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13° CINEMAMBIENTE – Environmental Film Festival

Torino, 1-6 Giugno 2010

CinemAmbiente cambia stagione. Da quest’anno annuncerà l’arrivo dell’estate. Il Festival infatti si sposta da ottobre a giugno per festeggiare il 5 di questo mese la Giornata Mondiale dell’Ambiente proclamata nel 1972 dall’Assemblea Generale delle Nazioni Unite. Spostare un festival è un impegno gravoso, ripagato nel nostro caso dalla collaborazione con l’Unric,  Centro Informazioni delle Nazioni Unite per l'Europa occidentale  e L’Unep l’agenzia dell’Onu per l’ambiente che l’ha inserito tra gli eventi da essa riconosciuti. È una soddisfazione che corona oltre un decennio di lavoro che ha fatto di Torino la sede del principale festival cinematografico sull’ambiente a livello internazionale. In questi anni Cinemambiente si è evoluto, ha proposto migliaia di film e ospitato centinaia di registi e personalità, si è radicato nel territorio, ha visto crescere il pubblico di anno in anno e ha differenziato le proprie attività, varando progetti come Cinemambiente Tour, che organizza eventi su tutto il territorio nazionale, Cinemambiente Tv, che offre la possibilità di proiettare in classe centinaia di film a tematica ambientale, ed Ecokids, che dedica alle scuole proiezioni seguite da approfondimenti condotti da esperti. Questa tredicesima edizione propone come al solito il meglio della produzione internazionale: film vincitori di Oscar o reduci da passerelle internazionali come il Sundance o la Berlinale, segno che il cinema ambientalista si sta imponendo nei principali eventi cinematografici mondiali. La struttura del festival è ormai collaudata con i concorsi dedicati ai documentari internazionali e italiani e ai cortometraggi, il Panorama, i vari focus ed Ecokids. Opereranno sette giurie, tre ufficiali, tre nominate da associazioni ambientaliste e una composta interamente da giovani. Un focus sarà dedicato al grande tema della biovidersità, un secondo al crescente fenomeno del guerrilla gardening e del verde metropolitano, e sarà infine tributato un omaggio al Sondrio Festival, una rassegna internazionale dedicata ai documentari realizzati nei parchi naturali e aree protette di tutto il mondo. Tra i percorsi di quest’anno, l’energia, il consumo del suolo, l’inquinamento e la privatizzazione dell’acqua, la sovrappesca, il terremoto in Abruzzo, gli stili di vita… Numerosi gli eventi collaterali: dai tradizionali aperitivi letterari alle mostre, dal raduno nazionale dei Guerilla Gardening al primo Bike Pride italiano, fino alla collaborazione con Up(stairs) che proietterà film sui tetti della città, quella con il Marcarolo Film Festival per la creazione di una scuola di documentarismo ambientale e a quella con Aica, che assegnerà l’annuale premio a personalità che si sono distinte nella comunicazione ambientale. Tra le iniziative primaverili di verde urbano: i Park(ing), il tram botanico, i giardini mobili, la colonna verde, le installazioni verdi al Museo Regionale di Scienze Naturali. Un festival in continua evoluzione, più estivo e popolare, ma saldamente legato alle sue radici: qualità cinematografica e rigore scientifico. 
Gaetano Capizzi

Direttore Festival CinemAmbiente

Roberto Ronco

Assessore all’Ambiente della Provincia di Torino 

È un servizio molto importante quello che offre all’ambiente il Festival di cinema a esso dedicato, che da quest’anno anticipa opportunamente a giugno il suo svolgimento e arricchisce con la sua presenza la Giornata Mondiale dell’Ambiente. Attraverso film e documentari, infatti, il pubblico può compiere viaggi lunghi, ma anche brevi, e in questo modo gli è possibile capacitarsi sia dei grandi drammi ecologici che affliggono il pianeta, sia dei problemi ambientali quotidiani, di casa propria – che magari fino a quel momento gli erano sfuggiti, o dei quali non era sufficientemente consapevole. Un pubblico che accoglie al suo interno scolaresche e moltissimi giovani, a cui è indirizzata un’iniziativa, figlia del Festival, significativa e meritoria come CinemAmbiente Tv: non è retorica ricordare che queste generazioni di ragazzi si ritroveranno presto la responsabilità del pianeta, e dovranno rendersi conto che anch’essi a loro volta hanno ricevuto in affidamento il mondo dalle generazioni successive. La Provincia di Torino è ben lieta di sostenere un Festival dalle caratteristiche così poco effimere che non solo è in grado di presentare un’attività permanente lungo tutto il corso dell’anno, ma che ha fondato e coordina il network dei principali festival ambientali mondiali, facendoci ricordare una volta di più che l’ambiente è da sempre la grande dimensione globalizzata del nostro pianeta: lo si salva o lo si condanna tutto insieme, e noi con lui. 

Roberto Tricarico

Assessore all’Ambiente della Città di Torino

Dobbiamo guardare alla Terra che ci ospita con occhi diversi. Dovremmo allenare gli occhi e gli sguardi a vedere, con lucidità, il ri-presentarsi di nuovi problemi e a cogliere, con garbo, nuove soluzioni e opportunità. Occupandosi quest’anno tra l’altro di energia, di consumo del suolo, di inquinamento, di privatizzazione dell’ acqua, di gestione degli spazi urbani, di stili di vita, il Festival CinemAmbiente, giunto ormai alla sua tredicesima edizione, ci costringe ancora una volta ad esercitare questo sguardo nuovo. Credo che il Festival sia stato (e continui ad essere) innanzitutto una grossa possibilità, un opportuno contributo alla costruzione di un nuovo immaginario del rapporto tra noi ed il pianeta che ci ospita. L’inserimento del Festival torinese nelle attività di quell’importante evento internazionale di sensibilizzazione sui temi dell’ecologia e della sostenibilità  che è la Giornata Mondiale dell’Ambiente (che si svolgerà proprio il 5 giugno 2010) e il relativo riconoscimento da parte della competente agenzia dell’Onu, testimoniano insieme il carattere globale e l’importanza internazionale che l’iniziativa ha saputo conquistarsi. Un respiro globale e internazionale che nulla ha tolto all’orgoglio reciproco sul quale la Città e il Festival hanno costruito un solido legame; un legame  addirittura incentivato dai molti eventi e iniziative che, dentro e attorno al festival, caratterizzeranno la celebrazione della Giornata Mondiale dell’Ambiente nella nostra città.

COMUNICATO STAMPA

CinemAmbiente, il primo e più importante festival italiano dedicato alle tematiche ambientali diretto da Gaetano Capizzi e organizzato con il Museo Nazionale del Cinema, in occasione della tredicesima edizione si sposta dall’autunno alla primavera per collegarsi ad un importante evento internazionale di sensibilizzazione sui temi dell’ecologia e della sostenibilità, la Giornata Mondiale dell'Ambiente (5 giugno 2010) indetta dall'Onu.

Il Cinema Massimo di Torino sarà il luogo centrale del festival, mentre le proiezioni all'aperto saranno ospitate nel cortile del Museo Regionale di Scienze Naturali. Ma gli spazi coinvolti saranno molti e sparsi sull’intero territorio cittadino. 

Nell'anno della conferenza sul clima di Copenaghen, terminata in un solenne fallimento di disastri ambientali come quelli a cui stiamo assistendo sulle coste del Messico, sembra ancora più urgente continuare a parlare di ambiente. CinemAmbiente propone, per il tredicesimo anno, un punto di vista critico e profondamente contemporaneo su questo tema. Non si punta il cono di luce solo su casi di disastri ambientali, ma si propongono strumenti di riflessione complessa e si suggeriscono pratiche di azione individuale. Il tentativo è quello di proporre un nuovo modo di orientarsi nel presente, nella convinzione che sia urgente dotarsi di nuovi linguaggi e di nuove categorie politiche.

E' quest'ottica che ha spinto CinemAmbiente ad uscire dalle sale nelle giornate 5 e 6 giugno (raduno nazionale guerrilla gardners, Parking Day, conferimento premio Aica, Bike Pride: sono solo alcune delle iniziative), e più in generale durante tutto il festival. Sono previste infatti conferenze, aperitivi letterari, installazioni.  

Da segnalare che il 5 giugno si andrà oltre il confine cittadino: grazie alla collaborazione dei Comuni, in 14 piazze italiane contemporaneamente alle 21 verranno proiettati documentari sull'ambiente.

Due eventi speciali ribadiscono il carattere internazionale del festival: le proiezioni di No Impact Man, il film che racconta l'esperimento di Colin Beavan e della sua famiglia che per un anno decidono di vivere ad impatto zero in anteprima italiana, e The Cove, vincitore dell'Oscar 2010 come miglior documentario, sul grave pericolo di estinzione dei delfini. 

I film in concorso sono stati selezionati tra centinaia di documentari provenienti da tutto il mondo.

Il concorso internazionale documentari è composto da dodici titoli, tra cui: The End of the Line di Rupert Murray, un documento bruciante sul rischio di estinzione di molte specie di pesci, diventato un caso in Inghilterra; il vincitore dell’Al Gore Reel Current Award Garbage Dreams di Mai Iskander, sui “garbage people” che al Cairo raccolgono circa tre tonnellate di materiale di scarto al giorno e vivono in una bidonville di rifiuti, un film toccante e coinvolgente sulla storia di tre ragazzi; Big River Man di John Maringouin, vincitore del Sundance 2009, racconta la traversata del Rio delle Amazzoni a nuoto per 6.000 km di Martin Strel, detto dagli indios “uomo pesce”, eroe e show man in Slovenia, non esattamente il nuotatore tipo: soprappeso e gran bevitore. Un’avventura folle che per l’ambientazione, l’eccentricità del personaggio e l’audacia della sfida impossibile, ricorda il cinema di Herzog.

Al carattere internazionale del festival, si affianca l'attenzione verso l'Italia, con i suoi casi negativi di deturpamento dell'ambiente, ma anche di esperienze positive nate per lo più dal basso. 

Il concorso documentari italiani mostrerà vicende, come quella de Le White di Simona Risi, sull'amianto delle case bianche di Rogoredo a Milano, de Lo Specchio di David Christensen, che segue la storia straordinaria e un po' folle dell’enorme specchio fatto erigere sul monte dal sindaco del paesino piemontese di Viganella per poter avere un po’ di luce solare anche durante l’inverno; Gente d'alpe di Giovanna Poldi Allai, Sandro Nardi, Filippo Lilloni, racconta invece un luogo in cui il rapporto uomo/natura è ancora molto forte, il cui protagonista è il musicista Lindo Ferretti.

Il festival prevede anche un concorso internazionale cortometraggi.

Ai tre concorsi si affianca la sezione Panorama: approfondimenti tematici  che affrontano alcuni degli argomenti cardine del festival, come il Focus sulla biodiversità, il Focus verde urbano (nel cui ambito viene presentato The Garden, che racconta del community garden più grande di tutti gli Stati Uniti) e Ambient/azioni, che ospiterà la proiezione di Logorama, vincitore dell'Oscar 2010 come miglior cortometraggio di animazione.

Il Festival CinemAmbiente è leader del network internazionale EFFN (Environmental Film Festival Network) ed è il primo festival europeo a “emissione zero”.

SERATA DI APERTURA E SERATA DI CHIUSURA

Ad aprire la 13^ edizione di CinemAmbiente – Environmental Film Festival, martedì 1 giugno alle ore 21 - Cinema Massimo, sono stati scelti due film che hanno vinto il Premio Oscar, a testimoniare l'importanza crescente delle tematiche ambientali a livello internazionale.

La serata si aprirà con Logorama di François Alaux, Hervé de Crécy, Ludovic Houplain vincitore del Premio Oscar 2010 come miglior film di animazione. Un’intera metropoli, popolata e formata da oltre 2500 celebri loghi e mascotte industriali: dal Lego a Levi’s, da Emi ad Apple, da Pirelli a Jack Daniel’s fino al coccodrillo Lacoste, il bimbo Haribo, il coniglietto di Playboy e il panda del Wwf.

Seguirà la proiezione di The Cove di Louie Psihoyos, vincitore dell'Oscar 2010 come miglior documentario, sul grave pericolo di estinzione dei delfini. Il protagonista del film Richard O'Barry farà parte della giuria per il concorso internazionale documentari.

Chiude il Festival il 6 giugno alle 21 No Impact Man, in anteprima italiana. Il film racconta l'esperimento di Colin Beavan e della sua famiglia di vivere per un anno ad impatto zero. Colin Beavan sarà in collegamento in video conferenza.

Logorama (Francia, 2009, 16') di François Alaux, Hervé de Crécy, Ludovic Houplain

Una rapina in un fast food a Los Angeles con fuga disperata in autostrada. Niente di più visto al cinema. Ma la novità, in questo caso, è che il pericoloso e armato delinquente è Ronald McDonald, tra gli ostaggi c’è Mr. Pringles e i poliziotti sono gli omini Michelin. L’intera metropoli è infatti popolata e formata da oltre 2500 celebri loghi e mascotte industriali: dal Lego a Levi’s, da Emi ad Apple, da Pirelli a Jack Daniel’s fino al coccodrillo Lacoste, il bimbo Haribo, il coniglietto di Playboy e il panda del Wwf. Una vera e propria metafora visiva dell’odierna civiltà dei consumi che sarà letteralmente spazzata via in modo improvviso e quasi liberatorio.

The Cove (Usa, 2009, 90') di Louie Psihoyos

Tajii è una piccola località sulle coste giapponesi. Tristemente celebre per l’annuale pesca al delfino, è qui che già nel Seicento è nata la moderna caccia alla balena. Ma il luogo sembra nascondere orrori ancora più sconvolgenti. Un gruppo scelto di attivisti e filmmakers guidato da Richard O’Barry ha così deciso di organizzare una vera e propria missione impossibile, con il compito di portare alla luce le spaventose atrocità legate al massacro dei delfini che ha comportato cinque anni di ricerche nella massima segretezza, oltre all’uso delle tecnologie più all’avanguardia. Premiato in molti festival, The Cove ha vinto l’Oscar come Miglior documentario nel 2010.

No Impact Man (Usa, 2009, 92') di Laura Gabbert, Justin Schein

Si può vivere un anno a impatto zero: riducendo cioè al minimo i propri consumi energetici, eliminando l’uso dei mezzi di trasporto, non producendo alcun rifiuto o non mangiando nessun alimento che non sia locale? E quale l’impatto nella quotidianità e nella vita privata di una scelta così radicale? È questo l’esperimento tentato dallo scrittore Colin Beavan (alla base di un bestseller che è diventato un vero e proprio caso negli Usa) così da rendersi conto sulla propria pelle quanto siamo ormai dipendenti da un sistema che ha fatto dello spreco e del consumo il proprio modello principale. E che ha causato e continua a generare devastanti effetti ambientali.

PREMI

Concorso internazionale documentari

· Premio CinemAmbiente al miglior documentario 5.000 euro offerti da Asja

· Premio Consulta Provinciale degli Studenti di Torino 1.500 euro offerti dalla Consulta Provinciale degli Studenti di Torino

· Menzione Speciale Green Cross

Concorso documentari italiani

· Premio CinemAmbiente al miglior documentario italiano 3.000 euro offerti da Cial

· Premio Sub-Ti per  la fornitura di sottotitoli per la nuova opera del regista vincitore dal valore di 1.200 euro

· Menzione Speciale Legambiente

Concorso internazionale cortometraggi

· Premio CinemAmbiente al miglior cortometraggio internazionale 2.000 euro offerti da Istituto Europeo di Design

· Menzione speciale Wwf

GIURIE

CONCORSO INTERNAZIONALE DOCUMENTARI

Premio al miglior documentario internazionale offerto da Asja  € 5.000,00

Alice Audouin

Lavora al dipartimento sviluppo sostenibile di Havas Media, una delle maggiori agenzie di comunicazione al mondo, e ha contribuito a fondare AdWiser, un’associazione che si prefigge l’obiettivo di diffondere una reale consapevolezza rispetto alle tematiche ambientali. Autrice di numerose pubblicazioni tecniche, nel 2007 ha scritto il romanzo  Emilie, ecologista in carriera con cui ha esordito nella narrativa. Cura il blog Alice in Warmingland.

Modena City Ramblers

Nascono nel 1991 come gruppo di folk irlandese e dopo il demo Combat Folk (che diventa il nome con cui autodefineranno il genere da loro praticato che contamina le sonorità della tradizione popolare con il rock) pubblicano nel 1994 il loro primo disco, Riportando tutto a casa. Hanno realizzato undici album e, grazie soprattutto alle esibizioni live, si sono costruiti negli anni un solido consenso di pubblico. L’ultimo disco, Onda libera, è uscito nel 2009. 

Ruben Khachatryan

Direttore Sunchild Film Festival, Armenia. Ha studiato arte, musica e regia cinematografica all’Università di Yerevan e di Halle, in Germania. Ha realizzato numerosi documentari, presentati in molti festival internazionali, tra cui Hippodrome (1998), Monologue (2003), and Pray for Us (2005), e nel 2001 ha creato la Foundation for the preservation of wildlife and cultural assets (Fpwc) che nel 2007 ha istituito il SunChild International Environmental Festival, di cui Khachatryan è il direttore. 

Richard O’Barry

Protagonista del film “The Cove”, ha lavorato dieci anni come addestratore di delfini, prima di fondare, nel 1970, il Dolphin Project. Da allora ha recuperato e liberato più di venticinque delfini in paesi come Haiti, la Colombia, il Guatemala, il Nicaragua, il Brasile, le Bahamas e gli Stati Uniti. Come riconoscimento per la sua attività, è stato premiato nel 1991 dal Programma delle Nazioni Unite per l’Ambiente. Ha pubblicato due libri: Behind the Dolphin Smile (1989) e To Free A Dolphin (2000).

Candida Paltiel  

Si è laureata alla Columbia University e ha ottenuto un master in scienze politiche e studi orientali all’Università ebraica di Gerusalemme. Dal 2005 è la direttrice di Planet in Focus, il festival internazionale di cinema a tematica ambientale canadese con sede a Toronto, e ha inoltre fondato il Green Screen Toronto. Ha scritto, prodotto e diretto numerosi documentari legati a temi sociali e politici per le più importanti reti televisive canadesi.

Premio Consulta Provinciale degli Studenti di Torino € 1.500,00

Donatella Panaro Coordinatrice della giuria del Premio Consulta Provinciale degli Studenti di Torino.

Matteo Basso È nato il 24 aprile del 1992 e frequenta il liceo classico Vittorio Alfieri di Torino.

Marta Bollito È nata il 31 luglio del 1992 e frequenta il liceo linguistico Maria Ausiliatrice di Torino.

Chiara Morelli È nata il 7 aprile del 1992 e frequenta il liceo scientifico Ettore Majorana di Torino.

Davide Spriano È nato il 21 ottobre del 1992 e frequenta il liceo scientifico Filippo Juvarra di Venaria Reale. 

Marco Tresso  È nato il 18 gennaio del 1992 e frequenta l’Istituto tecnico informatico Amedeo Avogadro di Torino.

Menzione speciale Green Cross

Claudio Bonivento

È stato direttore responsabile di Telemontecarlo, ha realizzato produzioni teatrali, televisive e cinematografiche, vincendo numerosi premi, e nel 1997 ha esordito alla regia con Altri uomini.

Federica Cellini

Lavora al programma La storia siamo noi e nel 2007 ha diretto Lo schermo nella polvere: i mondiali visti dal Mozambico che ha vinto il Premio Ilaria Alpi. È alla guida di Citizen Report. 

Tessa Gelisio

Conduce la trasmissione Pianeta Mare ed è presidente dell’associazione ambientalista forPlanet. Ha inoltre pubblicato numerosi volumi tra cui, con Marco Gisotti, Guida ai green jobs (2009).

Marco Gisotti

È direttore della rivista «Modus vivendi» e ha progettato il master in comunicazione ambientale organizzato da «Modus Vivendi» insieme al Cts Formazione e all’Università la Sapienza di Roma. 

Maurizio Paffetti

Ha coordinato e diretto le attività di comunicazione sociale in America Latina e Africa per conto del Centro internazionale crocevia e ha prodotto numerosi documentari televisivi. 

Gianfranco Pannone 

Ha vinto nel 2001 il premio per il Miglior documentario al Torino Film Festival con Latina/Littoria e ha quindi diretto, tra gli altri, Il sol dell’avvenire (2008) e Immota manet (2009).

Antonella Tagliabue

È l’amministratore delegato della società di consulenza strategica di direzione Un-Guru e collabora con quotidiani come «Il Sole 24 Ore» e «Metro», e per riviste come «Modus Vivendi».

CONCORSO DOCUMENTARI ITALIANI

Premio al miglior documentario italiano  offerto da CIAL € 3.000,00 

e

Premio Speciale Sub-ti

Anastasia Plazzotta

Si è laureata all’Università di Venezia Ca’ Foscari in lingue e letterature eurasiatiche e ha ottenuto un master in tecniche della narrazione presso la Scuola Holden di Torino. Ha lavorato alla Fandango Libri come caporedattore e alla Fandango Doc dove ha coordinato la produzione e la distribuzione di documentari. Dal 2005 collabora con la Feltrinelli Editore dove, dopo alcuni anni come junior editor, è diventata responsabile della sezione video della casa editrice.

Maurizio Pallante 

Ha fondato il Movimento  per la decrescita felice, di cui dirige la casa editrice, e ha creato nel 1988 insieme a Mario Palazzetti e Tullio Regge il Comitato per l’uso razionale dell’energia (Cure). Autore di saggi come Le tecnologie di armonia (1994), Discorso sulla decrescita (2007) e  La felicità sostenibile (2009), scrive per  diverse testate tra cui «Carta» ed è membro del comitato scientifico della campagna sul risparmio energetico M’illumino di meno. 

Florencia Santucho 

È nata a Torino nel 1980. Nel 2002 si è trasferita in Argentina, paese d’origine della sua famiglia, dove ha studiato presso l’Instituto de Artes Cinematográficas. Ha quindi lavorato come programmatrice del Festival Internacional de Cine de Derechos Humanos, di cui da quattro  anni è la direttrice artistica. Produttrice esecutiva di numerosi documentari italiani realizzati in Argentina, ha da poco fondato una casa di produzione cinematografica, la Mallku Films.

Menzione Speciale Legambiente

Fabio Barovero

È tra i membri fondatori dei Mau Mau e della Banda Ionica. È inoltre autore delle musiche di film come La febbre di Alessandro D’Alatri, con cui ha vinto Il Nastro d’argento per la Migliore colonna sonora.

Fabio Dovana

È responsabile della comunicazione e dell’ufficio stampa di Legambiente Piemonte e Valle d’Aosta da oltre cinque anni. Dal 2007 è membro del Consiglio nazionale di Legambiente.

Marilisa Schellino

Docente di storia dell’arte in un liceo scientifico della provincia di Torino, ha insegnato all’Istituto europeo di design di Torino  ed è la direttrice di Legambiente Piemonte e Valle d’Aosta. 

Salvatore Venezia

È membro del Consiglio nazionale di Legambiente e fa parte del Direttivo di Legambiente Piemonte e Valle d’Aosta. È presidente del circolo Dora in poi di Collegno.

Federico Vozza

È redattore di «Eco dalle Città» e si occupa in particolare di inquinamento atmosferico e di mobilità sostenibile. Collabora con il settore comunicazione di Legambiente Piemonte e Valle d’Aosta.

CONCORSO INTERNAZIONALE CORTOMETRAGGI

Premio al miglior cortometraggio offerto da IED € 2.000,00 

studenti Master Comunicazione Ambientale

Adele Ballarini

Si è laureata in scienze della comunicazione all’Università di Bologna e si è specializzata in comunicazione ambientale e del rischio. 

Sara Conforti

Si è laureata in scienze della formazione e collabora con Cittadellarte-Fondazione Pistoletto come responsabile dell’organizzazione di eventi.

Nadia D’Annunzio

Si è laureata in economia e vive in Sicilia dove lavora per le cooperative che coltivano le terre liberate dalla mafia.

Marcello Dal Farra

Si è laureato in valutazione e controllo ambientale.

Alessandro Di Renzo

Lavora per un ente pubblico e si occupa di educazione alla sostenibilità.

Stefania Lusito

È giornalista free lance e referente dell’Ufficio comunicazione dell’assessorato territorio e ambiente della Valle d’Aosta. 

Alessandra Magagna

Laureata in scienze naturali e collabora al completamento dell’allestimento museale presso il Museo del territorio biellese.

Giulia Maringoni 

Laureata in comunicazione per le istituzioni e le imprese e ricopre incarichi come guida naturalistica per enti e parchi in Italia e all’estero.

Laura Riello

Giornalista professionista, collabora alla realizzazione di un programma radiofonico su temi ambientali. 

Jacopo Sica

Laureato in scienze internazionali e diplomatiche e lavora come project manager nel settore enogastronomico.

Eduardo Troconis 

Laureato in comunicazione sociale all’Universidad central de Venezuela e nel 2007 ha realizzato il corto Sin tu bendición. 

Lucia Venturi Casadei

Laureata presso l'Università degli studi di Bologna in tecnologie chimiche per l’ambiente e la gestione dei rifiuti. 

Menzione Speciale WWF

Riccardo Fortina

Presidente del WWF Piemonte, è professore associato di nutrizione e alimentazione animale all’Università di Torino. Collabora da oltre venticinque anni con il Wwf Italia di cui è stato consigliere nazionale dal 2000 al 2008. 


Isabella Pratesi

È stata consulente sui sistemi di depurazione e sulla gestione delle risorse naturali. Nel 1996 è diventata responsabile delle aree protette per il Wwf Italia e dal 2006 è la direttrice conservazione.

Alessandra Vivarelli 

È la fondatrice del settore comunicazione del Wwf Italia, di cui è oggi la responsabile dei progetti speciali media. Per il Wwf ha curato molte campagne televisive come lo speciale Io sto con la natura.

CONCORSO INTERNAZIONALE DOCUMENTARI

I 12 documentari in concorso presentano altrettante tematiche, lungo un percorso che dal nord al sud del mondo tocca temi molto diversi tra loro, ma uniti dal comune denominatore di voler raccontare l’ambiente e coinvolgere lo spettatore.

The 4th Revolution - Energy Autonomy profila un futuro migliore nell'ipotesi che sul pianeta accada una quarta rivoluzione epocale, quella energetica. Un viaggio in dieci Paesi in cui troviamo reali esempi di autonomia energetica.

A sottolineare il ruolo fondamentale dell'iniziativa individuale, Chemerical - Redefining Clean for a New Generation, uno sguardo divertente e allo stesso tempo molto serio sui prodotti che si usano per la pulizia della casa e di come la famiglia Goode riesca piano piano a sostituirli con prodotti naturali home made. Al film è legato un blog dove si trovano consigli pratici su come autoprodurre detersivi naturali.

Si parla di grandi agglomerati urbani e di quanto la politica amministrativa possa avere un peso nella trasformazione positiva della città, in Cities on Speed - Bogotà Change: grazie ai metodi poco ortodossi di due sindaci come Antanas Mockus ed Enrique Peñalosa (tra cui molti interventi legati alla mobilità) in meno di dieci anni, Bogotà, una delle capitali più pericolose e violente al mondo, abbia diminuito il livello di violenza. 

Big River Man, vincitore del Sundance 2009, è la prova di come si possa usare l'ironia per denunciare gravi problemi dell'ambiente: un nuotatore sloveno, non professionista, nuota lungo tutto il Rio della Amazzoni per denunciarne il livello di inquinamento.

Ed è caratterizzato da un tono insapettatamente ironico anche Cowboys in India, che tratta di in una regione remota dell’India, l’Orissa, dove una azienda inglese, la Vedanta, specializzata in estrazione mineraria, ha in progetto di trivellare la montagna sacra della zona, garantendo che questo comporterà molti benefici alla popolazione del vicino villaggio.  La battaglia della tribù che abita la zona è diventata una campagna dell'organizzazione internazionale Survival International.

Pochi materiali come la plastica hanno caratterizzato la seconda metà del secolo scorso, invadendo in maniera esponenziale la nostra esistenza fin negli aspetti più quotidiani.  Lo  mostra con numeri sconcertanti Plastic Planet, un viaggio alla scoperta di un supporto che fin dalla sua nascita doveva rendere la vita di tutti i giorni più facile,  e invece...

Una visione che sembra aver avuto anche Jimmy Carter nel '79, quando fece installare due pannelli solari sul tetto della Casa Bianca, come viene raccontato in A Road Not Taken. Trent’anni dopo, Christina Hemauer e Roman Keller hanno ricostruito la storia dei due pannelli solari. 

Si può quasi considerare un manifesto dell'intero festival Collapse, una lunga intervista ad un ex poliziotto americano che espone le sue teorie a proposito di politica energetica e auspicando un cambio radicale dei nostri modelli di sviluppo per evitare un vero e proprio collasso del sistema. “Comunismo, capitalismo,...sono grandi ideologie che potevano esistere in un mondo in cui si credeva che le risorse fossero limitate, ora non è più così”

Mari e oceani senza più pesci già nel 2048. È questo lo scenario più probabile se i ritmi e i tempi della pesca continueranno con gli stessi parametri di oggi, raccontato nel film The End of the Line, diventato un caso in Inghilterra. 

Paragonato a Millionaire per la profondità dei personaggi adolescenti, Garbage Dreams segue le vicende degli Zaballeen, la popolazione che alla periferia del Cairo raccoglie circa tre tonnellate di materiale di scarto al giorno e vive in una bidonville di rifiuti che rappresenta una delle più grandi realtà legata al riciclo. 

Una guerra civile può forse rappresentare l’unica salvezza per proteggere una straordinaria biodiversità come quella colombiana? Questa è la tesi paradossale che sostiene il protagonista di L' Hommes aux serpents, un uomo che viaggia per tutta la foresta colombiana con il suo serpentario gigante, riuscendo così ad intrattenere e a confrontarsi con tutti, dai soldati ai guerriglieri.

Non poteva mancare il tema della privatizzazione dell'acqua, affrontato da Life for Sale, che racconta quanto è avvenuto in Cile. 

CONCORSO INTERNAZIONALE DOCUMENTARI: LE SINOSSI

The 4th Revolution - Energy Autonomy (Germania, 2009, 83’) di Carl-A. Fechner

Un mondo in cui l’energia sarà interamente ricavata da fonti rinnovabili, pulita e accessibile a tutti: si tratta solo di un’utopia o di un sogno con una concreta possibilità di attuarsi? Se ciò avvenisse, si tratterebbe di una vera e propria quarta rivoluzione industriale legata all’autonomia energetica (e non più al carbone, al petrolio o al nucleare) che risolverebbe inoltre le ingiustizie sociali ed economiche che affliggono il pianeta. Una serie di progetti (come un edificio in grado di produrre più energia di quanto ne consumi) realizzati in dieci paesi diversi(dalla Germania al Mali, fino al Bangladesh), dimostrano che un altro futuro è possibile. 

Big River Man (Usa/Regno Unito, 2008, 100’) di John Maringouin 

Martin Strel è un nuotatore sloveno specializzato in vere e proprie maratone di nuoto. Cinquantenne e lontano dall’asciutta e atletica forma fisica dei suoi colleghi (beve solitamente due bottiglie di vino al giorno), Martin ha affrontato alcuni dei fiumi più celebri del mondo (come il Mississippi, il Danubio e lo Yangtze) per denunciarne il loro alto livello di inquinamento. Nel febbraio 2007 ha però cominciato la più lunga e più pericolosa impresa natatoria mai tentata dall’uomo: coprire l’intero corso (più di seimila chilometri) del Rio delle Amazzoni. Porterà a termine la sfida in poco più di due mesi, portando non solo il corpo al limite delle possiblità umane. 

Chemerical - Redefining Clean for a New Generation  (Canada, 2009, 75’) di Andrew Nisker

L’industria legata alla pulizia della casa e alla cura del corpo ha un indotto di milioni di dollari l’anno. Qual è però l’impatto ambientale e quali gli effetti sulla nostra salute degli innumerevoli prodotti che usiamo in nome dell’igiene? Ne abbiamo realmente bisogno? E se ne può fare a meno? Andrew Nisker ha chiesto alla famiglia Goode di eliminare dalla loro esistenza per tre mesi qualsiasi derivato chimico. Un cambiamento radicale nello stile di vita a cui tutti siamo abituati, ma anche un’opportunità per riflettere su una vera dipendenza e sui tanti falsi bisogni creati ad hoc dal mercato che hanno però effetti spesso parecchio invasivi sui nostri corpi. 

Cities on Speed - Bogotà Change (Danimarca, 2009, 58') di Andreas Mol Dalsgaard

Clowns per le strade al posto dei poliziotti e armi scomparse dalle mani dei ragazzini. Grazie ai metodi poco ortodossi di due sindaci come Antanas Mockus ed Enrique Peñalosa (tra cui molti interventi legati alla mobilità) in meno di dieci anni, Bogotà, una delle capitali più pericolose e violente al mondo, si è trasformata in una vera e propria città modello di pace e tranquillità. Grazie alle testimonianze di Mockus e Peñalosa, scopriamo le idee, la filosofia e la strategia politica alla base di questa metamorfosi radicale. Il film fa parte di una serie di documentari legati ai cambiamenti recenti di grandi metropoli contemporanee come Shangai o Il Cairo.

Collapse (Usa, 2009, 82’) di Chris Smith

Michael Ruppert è il tipico americano solitario e paranoico, lontano anni luce dall’ottimismo che da sempre guida il suo paese. Ex ufficiale di polizia e ora giornalista indipendente, ha predetto in tempi non sospetti la crisi economica che ha recentemente colpito l’intero pianeta in una rivista, «From the Wilderness», pubblicata a sue spese fin dal 1998. Immerso nel buio di una stanza che sembra appartenere più a un bunker che a una casa privata, Ruppert ripercorrerà la propria vita, esponendo le sue teorie a proposito di politica energetica e auspicando un cambio radicale dei nostri modelli di sviluppo per evitare un vero e proprio collasso del sistema.

Cowboys in India (Regno Unito, 2009, 77') di Simon Chambers

È possibile per una grande compagnia industriale aiutare una comunità attraverso la responsabilità sociale d’impresa? Per rispondere a questa domanda, Simon Chambers ha deciso di recarsi in una regione remota dell’India, l’Orissa, dove una azienda inglese, la Vedanta, specializzata in estrazione mineraria, ha in progetto di trivellare la montagna sacra della zona, garantendo che questo comporterà molti benefici alla popolazione del vicino villaggio. Non tutti sono però d’accordo e c’è chi è disposto prendere le armi per difendere il patrimonio naturale venerato. Aiutato da due guide locali, Chambers darà il via a un’inchiesta dai toni inaspettatamente ironici. 

The End of the Line (Regno Unito, 2009, 90') di Rupert Murray

Mari e oceani senza più pesci già nel 2048. È questo lo scenario più probabile se i ritmi e i tempi della pesca continueranno con gli stessi parametri di oggi. Rupert Murray ha accompagnato così Charles Clover (dal cui omonimo bestseller il documentario è tratto) in un viaggio che dallo stretto di Gibilterra ci porta fino alle coste del Senegal e dall’Alaska fino al mercato del pesce di Tokyo per descrivere quello che sta diventando un vero sterminio di massa dalle conseguenze tragiche e devastanti. Molte infatti le specie a rischio di estinzione, come il tonno rosso che a causa della domanda sempre maggiore di sushi ha poche possibilità di sopravvivenza. 

Garbage Dreams (Usa/Egitto, 2009, 79’) di Mai Iskander

Il Cairo, la più grande città africana con una popolazione di diciotto milioni di persone, non ha un servizio di raccolta di rifiuti. Per questo gli abitanti della metropoli si servono degli Zaballeen che raccolgono circa tre tonnellate di materiale di scarto al giorno e vivono in una bidonville di rifiuti che rappresenta una delle più grandi realtà legata al riciclo. Quando nel 2005 Mai Iskander si è trovata di fronte a questo mondo ha cominciato a filmare alcuni ragazzi appartenenti a questa comunità, documentandone la loro quotidianità, i loro sogni e le loro speranze, affrontando un tema (come lo smaltimento dei rifiuti) di sempre più drammatica attualità.

L' Hommes aux serpents (Francia, 2009, 88') di Eric Flandin


Franz Florenz guida lungo le strade della Colombia un autobus pieno di serpenti, presentandoli durante le soste alla popolazione incuriosita. Addentrandosi sempre più all’interno del paese, l’uomo si troverà ad affrontare pericoli ben più insidiosi di quelli rappresentati dai rettili che lo accompagnano: dai guerriglieri che da decenni si scontrano con le forze armate ai coltivatori di coca, fino a un indio che sembra nascondere molti segreti e un ambientalista non più tanto giovane. E giungendo, alla fine del viaggio, a un vero paradosso: una guerra civile può forse rappresentare l’unica salvezza per proteggere una straordinaria biodiversità come quella colombiana. 

Life for Sale (Grecia, 2010, 61') di Yorgos Avgeropoulos

Cosa accadrebbe se le intere riserve idriche del pianeta appartenessero ad aziende private? Nascerebbe un vero e proprio mercato dell’acqua in cui, come nel caso del petrolio, poche persone avrebbero la possibilità di dettare un prezzo, oltre che di accumulare enormi profitti? In Cile questo già accade. Un bene primario, libero e fondamentale diventa così un lusso che non tutti si possono permettere. E anche nel deserto di Atacama, uno dei luoghi più aridi della Terra, il fiume più importante dell’intera zona appartiene alle industrie minerarie che ne utilizzano l’acqua per estrarre il rame, compromettendo così l’esistenza di tanti indios e nativi.  

Plastic Planet (Austria/Germania, 2009, 95’) di Werner Boote

Pochi materiali come la plastica hanno caratterizzato la seconda metà del secolo scorso, invadendo in maniera esponenziale la nostra esistenza fin negli aspetti più quotidiani. L’impatto ambientale di tale diffusione vertiginosa è però devastante, così come i possibili rischi per la salute umana e animale. Werner Boote ci guida così in un viaggio alla scoperta di un supporto che fin dalla sua nascita doveva rendere la vita di tutti i giorni più facile, economica e addirittura più sana e di cui ci mostra invece i numerosi problemi e pericoli a esso associati, come gli additivi tossici utilizzati durante la sua produzione o il lunghissimo ciclo vitale. 

A Road Not Taken (Svizzera, 2010, 66’) di Christina Hemauer, Roman Keller

Con una lungimiranza quasi visionaria, Jimmy Carter, eletto da due anni presidente degli Stati Uniti, installò nel 1979 due pannelli solari sul tetto della Casa Bianca. Una mossa simbolica che fu annullata sette anni dopo da Ronald Reagan che fece rimuovere i dispositivi, oltre a promuovere una politica energetica radicalmente diversa rispetto a quella di Carter. Trent’anni dopo, Christina Hemauer e Roman Keller hanno ricostruito la storia dei due pannelli solari: una vicenda emblematica grazie alla quale si ripercorre un momento chiave della storia del secondo Novecento come la crisi petrolifera del 1973 che ha poi contrassegnato l’intero decennio.
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CONCORSO DOCUMENTARI ITALIANI

Anche quest’anno CinemAmbiente dedica un’intera sezione al cinema italiano, con una selezione di dieci film presentati all’interno del Concorso Documentari Italiani: dieci testimonianze di come il territorio nazionale si stia modificando piegato alla logica dell’espansione edilizia e della crescente industrializzazione, ma anche dieci film che raccontano un’Italia, talvolta inedita, che esprime una forte sensibilità nei confronti dell’ambiente.

Il Concorso Documentari Italiani si propone di offrire una panoramica che possa illustrare, seppur con tematiche ed approcci differenti, il territorio italiano nella sua complessità. 

Da A Nord est a Uscita di sicurezza, molti dei film di questa sezione si presentano come una denuncia nei confronti della rovina del territorio per mano dell’uomo. Il primo, realizzato da Milo Adami e Luca Scivoletto, è un viaggio attraverso il nord est, da Mestre fino a Garda, alla scoperta di una terra un tempo genuina divenuta oggi una delle zone più industrializzate d’Italia. Anche l’opera di Giuseppe Bianchi, Uscita di sicurezza, tratta della gestione del territorio in seguito al terremoto che ha colpito L’Aquila il 6 aprile 2009. Un film che non cerca lo scontro politico o la facile retorica, ma che racconta i disastri e i disagi di una città attraverso quattro esperienze di vita. Altra battaglia è quella de Le white di Simona Risi, in cui la regista affronta l’annosa questione delle “case bianche” alla periferia sud est di Milano. Completamente rivestite in amianto e quindi altamente cancerogene, le case popolari di Rogoredo sono un problema per la salute degli abitanti. Il film documenta la tragica realtà di una condizione che va avanti dal 1986 e che solo ora, grazie agli innumerevoli sforzi del comitato che lotta per la bonifica della zona, sembra poter trovatre una conclusione.

L’analisi del territorio e i continui abusi perpetrati ai danni dell’ambiente sono tra i temi più cari ai documentaristi in concorso quest’anno. Il suolo minacciato di Nicola Dall’Olio è una lucida riflessione sull’espansione urbana, che incide gravemente sulla riduzione del suolo agricolo. Tramite interventi di esperti, tra cui Luca Mercalli e Carlo Petrini, il film di Dall’Olio prova a proporre soluzioni alternative di crescita urbanistica prendendo spunto dalle esperienze di altri paesi. 

Con In amabile azzurro Felice D’Agostino e Arturo Lavorato reinterpretano il mito di Oreste per raccontare come il potere continui a sfruttare barbaramente la terra. La Calabria diventa lo scenario ideale per mostrare un degrado che va oltre i confini regionali, e che è purtroppo una condizione stabile del nostro presente. 

Altro esempio dello sfruttamento del suolo e dello sviluppo urbano incondizionato è Milano. A indagare i cambiamenti dello scenario cittadino è Gianluca Brezza, che con il suo La casa verde – Una storia politica si addentra nel grande cantiere per la costruzione  della nuova sede della Regione Lombardia. In mezzo al cantiere c’è ancora una casa, che resiste in un quartiere smembrato e reso irriconoscibile dai continui lavori di edificazione: un altro esempio di come i cittadini siano costretti a veder cambiare continuamente lo scenario in cui vivono, senza poter contrastare un potere che opera a danno del territorio.

Non mancano all’interno della sezione due ritratti, film più intimi che si focalizzano su esperienze di vita particolari. Gente d’Alpe, di Giovanna Poldi Allai, Filippo Lilloni e Sandro Nardi,  è un trittico ambientato sull’appennino tosco emiliano che indaga tre modi di vivere l’Alpe: una donna che cresce la figlia, un giovane pastore e il cantante Giovanni Lindo Ferretti. Un tableau che descrive un mondo ancora arcaico con tutte le sue difficoltà, e tre differenti approcci.

Più particolare l’esperienza di vita raccontata da Lo specchio di David Christensen. Il regista indaga lo strano caso del borgo di Viganella, la cui particolarità è quella di non ricevere i raggi del sole per parecchi mesi all’anno. Per fronteggiare il problema, il giovane sindaco decide di posizionare un grande specchio sulla montagna, in modo tale che questo possa riflettere la luce solare alle strade del paese: l’impresa bizzarra di un giovane sognatore che cerca di far rifiorire la vita nel paese.

Ovviamente il minimo comun denominatore di questi documentari è il “verde”, reso più esplicito in un lavoro come I giorni della merla di Andrea D’Ambrosio e Carla Del Mese, in cui i due registi documentano la realizzazione di cinquanta orti sociali ad opera del comune di Pontecagnano, nel salernitano, e di Legambiente, al fine di sensibilizzare generazioni diverse rispetto all’agricoltura. Infine, Paradiso ritrovato, di Patrizia Marani è la storia di una passione divenuta battaglia per la biodiversità: un ulteriore esempio di amore per il verde che racconta la storia di Gabriella, ex attrice che a Scascioli, sull’Appennino emiliano, si dedica con determinazione al suo giardino di un ettaro, attirando visitatori da tutto il mondo.

CONCORSO DOCUMENTARI ITALIANI: LE SINOSSI

A Nord est (Italia, 2009, 44') di Milo Adami, Luca Scivoletto 

La ex strada statale 11 Padana Superiore era, prima dell’avvento delle autostrade, l’arteria principale del nord Italia: lungo i suoi quattrocentotrenta chilometri, si attraversa infatti interamente la parte settentrionale della pianura padana (da Torino a Venezia, passando per Milano). Milo Adami e Luca Scivoletto hanno deciso di percorrerne la parte finale, dai sobborghi di Mestre fino al lago di Garda, intraprendendo così un viaggio nella provincia veneta, una delle zone più industrializzate d’Italia, e descrivendo (anche grazie a materiali di repertorio) un mondo ai margini, costruito attorno alle storie di chi lo abita e ne vive le più evidenti contraddizioni.

La casa verde -  Una storia politica (Italia, 2009, 22') di Gianluca Brezza

A Milano si sta costruendo un grande edificio pubblico che ospiterà la nuova sede della Regione Lombardia. Una casa, di cui forse ci si è dimenticati, si ritrova letteralmente in mezzo al cantiere. La vita, tra polveri e rumori assordanti, diventa per gli abitanti ben presto infernale. Ma la situazione è destinata a peggiorare, poiché, con il procedere dei lavori, essi si renderanno conto che il loro destino è quello di rimanere imprigionati all’interno della nuova costruzione. Una metafora concreta e visiva della contrapposizione tra la retorica del discorso politico e le azioni che ne derivano, di cui è spesso il semplice cittadino a doverne pagare le conseguenze.

Gente d'Alpe (Italia, 2009, 56') di Giovanna Poldi Allai, Filippo Lilloni, Sandro Nardi

Alpe di Succiso, sul crinale principale dell’appennino tosco emiliano: un vero e proprio crocevia di storia e destini individuali non riconducibili a stereotipi, figli più di un’ideologia che della realtà. Seguiamo così una donna che si trova a crescere una bambina mentre segue il suo gregge, un figlio di pastori in crisi esistenziale, oltre a un protagonista del rock italiano come Giovanni Lindo Ferretti che, oltre alla poesia, si dedica ad allevare i suoi cavalli. Persone che, pur in circostanze poco favorevoli, hanno compiuto una precisa scelta di vita e si ingegnano, adattano e ostinano a sopravvivere in un mondo poco conosciuto da proteggere e salvaguardare. 

I giorni della merla (Italia, 2009, 52’) di Andrea D'Ambrosio, Carla Del Mese 

Su iniziativa del comune di Pontecagnano, in provincia di Salerno, con l’apporto collaborativo di Legambiente, sono stati realizzati recentemente oltre cinquanta orti sociali. Si tratta di un fenomeno sempre più in espansione in Italia e nel mondo. Sono infatti innumerevoli i vantaggi legati a questa pratica: ecologici, poiché si privilegiano le colture ecosostenibili, sociali, poiché la maggior parte delle persone coinvolte sono disabili e pensionati, ma anche culturali, poiché il tentativo è anche quello di trasmettere un vero e proprio sapere agricolo da una generazione all’altra, oltre a promuovere un più stretto rapporto con la natura.   

In amabile azzurro (Italia, 2009, 95') di Felice D'Agostino, Arturo Lavorato

Il mito di Oreste, matricida perseguitato dalle Erinni, racconta l’imporsi di un nuovo ordinamento sociale e giuridico, che chiude definitivamente con un passato arcaico in cui vigeva la legge del sangue: la democrazia, in cui la ragione di stato vince sull’arbitrio della violenza. Nella reinterpretazione dei due autori, nello stesso momento viene però sancito un nuovo potere, maschile e patriarcale, e un nuovo ordine, fondato ancora una volta sulla sopraffazione e sulle continue offese alla terra. E proprio la Calabria, terra bellissima e desolata, un tempo parte della Magna Grecia, è l’ambientazione migliore per illuminare le contraddizioni del nostro presente. 

Paradiso ritrovato (Italia, 2009, 52') di Patrizia Marani

Scascoli, provincia di Bologna, appennino emiliano. Gabriella, ex attrice e appassionata di giardinaggio, oltre che seguace dell’agricoltura naturale, ha un sogno: riuscire a proteggere l’ambiente, partendo dal suo giardino di un ettaro. Ha creato quindi un vero e proprio santurario di specie vegetali rare o estinte, offrendo nello stesso tempo anche alle piante più umili e spontanee lo stesso spazio e cura di quelle più nobili e coltivate. La donna porta avanti così, con determinazione e tenacia, una battaglia delicata, ma importante per la la conservazione della biodiversità, convertendo alla coltivazione naturale migliaia di visitatori da tutte le parti del mondo.  

Lo specchio (Italia/Canada, 2009, 85') di David Christensen 

Il borgo di Viganella nasconde dietro l’aspetto moderno un paese per lo più disabitato che è solo il pallido ricordo della florida comunità di un tempo. Il sindaco, tra i più giovani degli abitanti, ha un sogno: costruire un enorme specchio sulla montagna che sovrasta il villaggio, in modo da riflettere la luce nei mesi in cui Viganella non riceve neanche un raggio di sole. Un modo non soltanto per illuminare l’inverno, ma per spingere le persone fuori di casa e rianimare il paese. Riuscirà a realizzare il suo progetto? Oppure non sarà che l’ultima tappa, in grado forse di incuriosire qualche turista, nella storia di una realtà destinata a scomparire?

Il suolo minacciato (Italia, 2009, 47') di Nicola Dall'Olio

Negli ultimi anni, nella pianura padana, si sono perduti migliaia di ettari di suolo agricolo a causa di una dilagante espansione urbana. Nella sola Food Valley parmense, lo sprwal urbano consuma un ettaro di terreno al giorno minacciando le produzioni agroalimentari d’eccellenza che lì sono nate (come il parmigiano o il culatello). Un tema di cui, grazie a esperti come Luca Mercalli e Carlo Petrini, si analizzano costi e cause per poi proporre modelli alternativi di sviluppo urbano e di governo del territorio ispirati alle esperienze maturate in altri paesi, come la Germania e la Francia, ma anche in piccoli comuni italiani come Cassinetta di Lugagnano (Milano).  

Uscita di sicurezza (Italia, 2010, 66') di Giuseppe Bianchi

6 aprile 2009. Un forte terremoto di intensità pari a 5,8 della scala Richter colpisce L’Aquila: la città è dichiarata non agibile, i morti sono più di trecento e gli sfollati più di 65000. Attraverso quattro vicende personali, i cui protagonisti sono un parroco, un fotoreporter, una coppia e alcuni membri dei comitati civici, e ispirato da un testo di Ignazio Silone in cui l’autore narra la propria esperienza di ragazzo durante il sisma che colpì Avezzano nel 1915, il regista ha voluto descrivere la vita nel capoluogo abruzzese nei suoi aspetti più quotidiani, lontano dalla retorica del discorso politico e dall’immagine stereotipata che i media hanno proposto.  

Le white (Italia, 2010, 49') di Simona Risi

Via Carlo Feltrinelli, periferia sud est di Milano. Tra la tangenziale est e un campo di tiro con l’arco sorgono le “White” di Rogoredo, un complesso di case popolari costruito nel 1986 e popolato da centocinquanta famiglie. Il soprannome deriva dal colore dei pannelli di amianto di cui sono interamente rivestite. Oscar, Paolo, Elena e Graziella sono l’anima del comitato che nel corso degli anni ha informato gli abitanti del condominio del pericolo legato alla sostanza cancerogena, oltre che condotto un’ostinata battaglia con le istituzioni per ottenere la bonifica della zona. Che solo ora, dopo ventiquattro anni, sembra finalmente essere stata approvata. 

Mercoledì 2 giugno

20.15 Cinema Massimo - Sala 3

Il suolo minacciato (47’) 

A Nord Est (44’) 

Intervengono i registi e Luca Mercalli

Giovedì 3 giugno

18.15 Cinema Massimo – Sala 3

In amabile azzurro (95’) 

Intervengono i registi

20.15 Cinema Massimo - Sala 3

I giorni della merla (52’) 

Intervengono i registi 

Paradiso ritrovato (52’) 

Interviene la regista e la protagonista del film 

Venerdì 4 giugno

20.15 Cinema Massimo – Sala 3

La casa verde (22’)

Le white (29’)

22.00 PAV (Parco d’Arte Vivente)

I giorni della merla (52’) 

Sabato 5 giugno

16.45 Cinema Massimo – Sala 3

Gente d’Alpe (56’) 

Intervengono i registi

20.30 Cinema Massimo - Sala 3

Uscita di sicurezza (66’) 

Interviene il regista

Domenica 6 giugno

18.00 Cinema Massimo – Sala 1

Lo specchio (85’) 

Interviene il protagonista 

CONCORSO INTERNAZIONALE CORTOMETRAGGI

Dieci brevi film alcuni folgoranti, altri divertenti, riprendono il pianeta da più punti di vista: il suo stato di salute, quello delle persone che lo abitano, la bellezza infinita e sconcertante che regala agli occhi umani.

Arsy-Versy, slovacco, e Born Sweet, cambogiano, scelgono il punto di vista di due giovani ragazzi che vivono alla periferia del mondo, in piccoli paesini lontani dalle grandi città. Mentre nel primo caso sono raccontati la simbiosi con la natura del protagonista, la sua stravaganza e a suo modo la sua genialità, in Cambogia per il giovane protagonista la vita va' decisamente peggio. Il ragazzo è stato avvelenato dall'arsenico degli scarichi inquinanti che si riversano nel fiume del suo villaggio. Ma nonostante questo entrambi si salvano attraverso l'espressione e la comunicazione di quello che hanno dentro, che è poi una rappresentazione di quello che vedono intorno a sé.

Eng si interroga sul rapporto tra gli esseri umani e lo spazio disponibile sulla Terra, sulla tendenza degli uomini a popolare piccole zone che diventano ben presto affollate: un fatto paradossale se si pensa agli immensi spazi naturali vasti e spopolati che il pianeta offre. 

Due luoghi unici e suggestivi sono al centro di due corti in cui si illustrano luoghi di rara bellezza e suggestione: Fjord mostra un fiordo norvegese tra i più stretti al mondo, considerato il braccio più spettacolare del più grande Sognefjord , e inserito nel 2005 dall’Unesco tra i siti Patrimonio mondiale dell’umanità, mentre Salt segue le vicende di un fotografo che per cinque settimane all'anno si stabilisce su di un lago salato, in gran parte asciutto quasi tutto l'anno.  Si tratta di un luogo spettacolare e unico al mondo, dove il fotografo cattura delle immagini straordinarie.

La Grippe du Laissez - Faire narra di una piccola cittadina, la Gloria, che si trova nello stato di Veracruz in Messico. E’ il luogo dove nel 2009 si è registrata la prima vittima della febbre suina, ma quello che interessa molto di più la popolazione al contrario dei media mainstream concentrati sull’influenza suina, è quella della Smithfield Foods, che viene accusata dalla comunità locale di contaminare l’ambiente e di essere portatrice di un virus ancor più letale per l’umanità per le gravi ingiustizie che arreca: il “laissez-faire” liberista. 

Una battaglia di un'intera comunità è anche al centro di How Green Was Our Valley, girato in Iran. La costruzione di una diga che servirà a produrre energia idroelettrica farebbe scomparire, con il conseguente innalzamento del livello delle acque, 63 villaggi adagiati lungo una verde vallata. In uno di questi paesini ha sede però un santuario consacrato e agli abitanti non resta che sperare in un miracolo: una concreta dimostrazione delle gravi ripercussioni che spesso sono costrette a subire le popolazioni rurali in nome di un progresso industriale dal devastante impatto ambientale.

Di gravi effetti sull'ambiente derivati da attività industriali si parla anche in Petropolis, e in particolare delle conseguenze su suolo, acqua e clima di una zona in Canada dove si trova il più grande impianto di estrazione di bitume al mondo. Un paesaggio idilliaco, ricco di fiumi, montagne, foreste e ricoperto da una natura incontaminata, e vastissimo, viene sorvolato in elicottero, dando vita a delle immagini che diventano la metafora più 

concreta di quanto il mondo sia oggi completamente asservito al potere supremo del petrolio.

Sun Come Up affronta il problema del riscaldamento globale. Una popolazione di un piccolo arcipelago del Pacifico si vede costretta a trasferirsi a causa dell'innalzamento del livello del mare. Il progetto di esodo incontra numerose difficoltà, nonostante il nome del nuovo Stato sia poetico ed evocativo:  la regione autonoma di Bougainville.

Nella sezione si trova anche un mockumentary (animato da un vero e proprio humour nero) su un tema (il clima) sempre più al centro del dibattito internazionale: Recife Frio, che porta lo spettatore in una situazione assurda: la città di Recife, caratterizzata da una temperatura elevata durante tutto l'anno, si trova a dover riorganizzarsi in seguito ad un cambiamento climatico del tutto improvviso che la trasforma in un’area fredda e umida. 

CONCORSO INTERNAZIONALE CORTOMETRAGGI: LE SINOSSI

Arsy-Versy (Slovacchia, 2009, 23') di Miroslav Remo

Lubos vive con la madre in un piccolo paesino slovacco. Poco interessato al contatto umano che evita sistematicamente, sogna di fondersi in totale simbiosi con la natura e ha tre grandi passioni nella vita: scattare fotografie, realizzare brevi film e i pipistrelli, che studia con grande amore da sempre e che cerca di imitare nella loro tipica postura a testa in giù. L’anziana madre, che appoggia e sostiene il ragazzo in ogni sua stranezza, è preoccupata per il futuro del figlio e si chiede angosciata che ne sarà di lui quando lei non ci sarà più. Lubos è infatti considerato solo un povero matto, ma tutto cambia quando riuscirà a proiettare i suoi cortometraggi.

Born Sweet (Usa/Cambogia, 2010, 28') di Cynthia Wade

Vinh Voeurn ha quindici anni, sogna di innamorarsi di una ragazza dai lunghi capelli lisci e vorrebbe diventare una star del karaoke sempre circondato da fans adoranti. Ma vive in un remoto villaggio di campagna cambogiano, occupandosi delle mucche, e ha il destino segnato a causa dell’avvelenamento da arsenico, legato all’inquinamento del fiume locale, che sta sempre più minando il suo fisico: presto, probabilmente, toccherà a lui, come è già accaduto alla ragazza che una volta abitava dell’altra parte della strada. Ma forse ha la possibilità di realizzare il suo sogno, partecipando a un documentario sui pericoli dell’arsenico in cui potrà cantare qualche canzone.

Eng (Germania, 2009, 10') di Eckhard Kruse 

La superficie terrestre ha un’estensione di circa centoquarantanove milioni di chilometri quadrati. Questo significa che ogni persona ha a disposizione un’area pari a tre campi di calcio. Ma questo spazio vitale viene sfruttato poco e male. La maggior parte del territorio del pianeta sembra infatti non piacere molto agli abitanti della Terra: a volte troppo desertico o freddo, altre volte monotono e noioso. Sono quindi ben pochi i posti che soddisfano questo strano popolo e il risultato è che questi diventano ben presto affollati e gremiti fino all’inverosimile: un fatto paradossale se si pensa agli immensi spazi naturali vasti e spopolati che il pianeta offre. 

Fjord (Norvegia, 2009, 24') di Skule Eriksen

Nærøyfjorden è un fiordo della municipalità di Aurland  della Contea di Sogn og Fjordane in Norvegia. Lungo circa diciassette chilometri e circondato da montagne alte quasi duemila metri che ne sovrastano le sue acque tranquille, è considerato unanimamente il braccio più spettacolare del più grande Sognefjord e nel 2005 è stato inserito dal’Unesco tra i siti Patrimonio mondiale dell’umanità. È anche il fiordo più stretto al mondo: in un punto misura, infatti, solo duecentocinquanta metri. Skule Eriksen ci guida così alla scoperta di questo luogo unico e straordinario, attraverso immagini che ne illustrano il suggestivo e spettacolare paesaggio.

La Grippe du Laissez - Faire (Francia, 2009, 26') di Arthur Rifflet

La Gloria è una piccola cittadina dello stato di Veracruz in Messico che è stata recentemente al centro dell’interesse dei media perché è proprio qui che nel 2009 si è registrata la prima vittima della febbre suina. Mentre tutta l’attenzione politica si concentra sulle cause all’origine di una pandemia influenzale dalle conseguenze imprevedibili, nella stessa zona si combatte una battaglia contro la Granjas Carroll, una compagnia legata alla Smithfield Foods, che viene accusata dalla comunità locale di contaminare l’ambiente e di essere portatrice di un virus ancor più letale per l’umanità per le gravi ingiustizie che arreca come quello del “laissez-faire”. 

How Green Was Our Valley (Iran, 2009, 32’) di Fereshteh Joghataei 

Iran. A causa di una costruzione di una diga che servirà a produrre energia idroelettrica e del conseguente innalzamento del livello delle acque, sessantatré villaggi adagiati lungo una verde vallata finiranno per essere sommersi e i residenti sono quindi costretti ad abbandonare la loro terra. In uno di questi paesini ha sede però un santuario consacrato e agli abitanti non resta che sperare in un miracolo che li salvi da un vero e proprio moderno diluvio universale: una concreta dimostrazione delle gravi ripercussioni che spesso sono costrette a subire le popolazioni rurali in nome di un progresso industriale dal devastante impatto ambientale.

Petropolis (Canada, 2009,40') di Peter Mettler

Alberta, Canada. In un ambiente idilliaco, ricco di fiumi, montagne, foreste e ricoperto da una natura incontaminata si trova il più grande impianto d’estrazione di bitume al mondo che sorge su un deposito naturale di catrame grande quanto l’Inghilterra. L’impatto sull’aria, l’acqua, la terra e il clima della zona è devastante. L’area è però di tale ampiezza che non è semplice dare l’idea delle sue dimensioni: si è quindi deciso di percorrerla in elicottero, dando vita a delle immagini che, pur se accompagnate da una musica quasi ipnotica, diventano la metafora più concreta di quanto il mondo sia oggi completamente asservito al potere supremo del petrolio.

Recife Frio (Brasile, 2009, 24') di Kleber Mendonça Filho

Un cambiamento climatico del tutto improvviso si abbatte sulla città di Recife, nel Nord Est del Brasile, trasformandola in un’area fredda e umida. Abituati a un clima tropicale, caratterizzato da una temperatura elevata che dura tutto l’anno, con una media che non scende mai al di sotto dei venticinque gradi, gli abitanti della metropoli devono quindi adattarsi a un ambiente per loro ben poco ospitale. Una troupe televisiva ci guida così a capire concretamente gli effetti di un mutamento così radicale su un’intera comunità, creando un mockumentary (animato da un vero e proprio humour nero) su un tema (il clima) sempre più al centro del dibattito internazionale.

Salt (Australia, 2009, 28') di Michael Angus, Murray Fredericks

Il fotografo Murray Fredericks dal 2002 campeggia ogni anno da solo per cinque settimane sul lago Eyre. Situato a circa settecento chilometri a nord di Adelaide, nel remoto outback dell’Australia meridionale e a quindici metri sotto il livello del mare, il lago, il cui bacino idrografico ha le dimensioni dell’Italia, la Francia e la Germania messe insieme e che è in gran parte asciutto quasi tutto l’anno, è un’immensa miniera di sale. Ma anche un luogo spettacolare e unico al mondo: un vero e proprio paesaggio dell’anima in cui Fredericks si immerge totalmente e dove, circondato da un nulla di vastità assoluta, trova l’ispirazione per delle immagini straordinarie. 

Sun Come Up (Usa, 2009, 38’) di Jennifer Redfearn

Le isole Carteret sono un piccolo arcipelago del Pacifico appartenenti alla Papua Nuova Guinea. Quando l’innalzamento del livello del mare (causato dai cambiamenti climatici) minaccia seriamente la sopravvivenza degli atolli, la popolazione è costretta ad abbandonare le isole, veri e propri rifugiati a causa di danni ambientali. Ursula Rakova guiderà così la comunità nell’esodo verso la loro nuova terra: la regione autonoma di Bougainville. Non sarà però facile adattarsi alla nuova situazione, anche poiché il paese è da poco uscito da una sanguinosa guerra civile che ha causato dei traumi pesanti in una popolazione già colpita da epidemie e minata dall’Aids.

Mercoledì 2 giugno

18.15 Cinema Massimo - Sala 3

Recife Frio (24’) 

Petropolis (40’) 

Salt (28’) 

Giovedì 3 giugno

21.30 Environment Park

Recife Frio (24’)

Salt (28’)

Venerdì 4 giugno

18.00 Cinema Massimo - Sala 3

Sun Come Up (38’) 

How Green Was Our Valley (32’) 

Interviene la regista

Born Sweet (28’) 

Sabato 5 giugno

22.15 Cinema Massimo – Sala 3

Eng (10’) 

Arsy-Versy (23’) 

La Grippe du Laissez Faire (26’) 

Fjord (24’) 

Intervengono i registi

PANORAMA AMBIENT/AZIONI

27 film, tra documentari e cortometraggi, attraversano il mondo e forniscono una panoramica ampia su argomenti  legati all'essere umano come parte di un sistema biologico complesso, in cui c'è spazio per le farfalle così come per riflessioni su bioetica o sfruttamento delle risorse, per citarne solo alcuni. I molteplici linguaggi, musicali e visivi, donano  un interessante sguardo sul cinema ambientale.

Si tratta di un importante gruppo di film, che vanno a scovare vicende importanti che non trovano spazio sui media mainstream, e che nello stesso tempo offrono immagini di profonda bellezza.

Sul sito www.cinemambiente.it si trovano tutte le schede dei film.

74 Miglia- dalla Croazia ad Ancona in pedalò (Italia, 2009, 40') di Laura Viezzoli

Babioles (Francia, 2010, 5’) di Mathieu Auvray

La baia dei lupi (Italia, 2009, 62’) di Bruno e Fabrizio Urso

Becoming (Canada, 2009, 8') di Ayelen Liberona, Joseph Johnson Cami 

Ciclici flussi urbani (Italia, 2009, 3’) di Matteo Mattana

Comando e Controllo (Italia, 2010, 70’) di Alberto Puliafito
Danger Global Warming - recycled by Utah Saints (Francia/Regno Unito, 2009, 4') di Alexandre Athane

Differenti (Italia, 2009, 13') di Renato Chiocca

Do the Green Thing: The story of gusty and ford, Huddle, Plug out boy, Stay grounded, Tears of cloud, Touching the stairs (Regno Unito, 2009, 11’)

L' era dell'adattamento (Italia, 2009, 31') di Lorenzo Fioramonti, Janine Schall-Emden

Good Man (Corea del Sud, 2009, 14') di Dong-Hee kim

Google Baby (Israele, 2009, 76’) di Zippi Brand Frank

Grandi speranze (Italia, 2009, 77') di Massimo D'Anolfi, Martina Parenti

Un Grillo mannaro a Londra (Italia, 2010, 80’) di Matteo Moneta, Fabrizio Roscini

The Hybrid Union (Usa, 2009, 5’) di Serguei Kouchnerov

Like Crude Oil (Spagna, 2009, 5') di Daniel Pardo

Logorama (Francia, 2009, 16') di François Alaux, Hervé de Crécy, Ludovic Houplain

La natura della rete (Italia, 2009, 38’) di Franco Revelli

Pérdition (Francia, 2009, 44') di Samuel Danesi

Picu picu picuraro - Megliu porcu e no vuiaro (Italia, 2008, 12') di Micol Cossali

La Questione Nucleare (Italia, 2009, 75') di Ugo Fabrizio Giordani

Runaway (Canada, 2009, 9') di Cordell Barker

Il sacco dell’energia - Una semplice fiaba ecologica (Italia, 2010, 40’) di Daniele Panebarco

Storie di housing sociale – Viaggio in Europa (Italia, 2009, 52') di Marco Santarelli

Terra reloaded (Italia, 2009, 69') di Matteo Moneta, Fabrizio Roscini

Txt Island (Regno Unito, 2009, 4’) di Chris Gavin

Vivamazonia (Brasile/Italia, 2009, 55’) di Francesco Cannito

FOCUS BIODIVERSITA’

Il 2010 è stato dichiarato dall’ONU l’Anno Internazionale della biodiversità, il cui declino purtroppo sembra non arrestarsi nonostante gli impegni presi da molti Paesi.

Il festival intende proporre quattro documentari di grande rilievo, sul rapporto tra uomo e natura e sulla biodiversità.

Viene presentato il mediometraggio di Godfrey Reggio “Anima Mundi” rieditato dal Wwf, che ne è proprietario. Dal 5 giugno sarà anche possibile scaricare il film dalla rete sul sito WWF, con un piccolo sostegno. L'autore della trilogia Qatsi, grazie alle musiche di Philip Glass e alle immagini spettacolari ci porta in un viaggio tra gli animali e la natura, alla ricerca dell'anima più profonda di questo pianeta.

“The Botany of Desire” di Michael Schwarz, tratto dall’omonimo bestseller di Michael Pollan, analizza la storia dell'umanità attraverso il rapporto con alcune specie vegetali: il frutto mela, la pianta di cannabis, il tubero della patata e un fiore come il tulipano.

Esiste un insetto di un grammo e mezzo che ogni  autunno compie una migrazione di cinquemila chilometri: si tratta della farfalla monarca, che parte dal Canada per andare verso sud, in particolare in Messico. Nel documentario “Four Wings and a Prayer” di Nick De Spenser, viene descritto il lungo viaggio fino a Michoan in Messico dove la farfalla è considerata un culto.

“A Place Without People” di Andreas Apostolidis ci racconta il parco naturale del Serengeti, uno dei più famosi del mondo. Una riserva gigantesca nel cuore della Tanzania, che ospita un’enorme varietà di animali e piante. Visitato da milioni di turisti  è fonte di reddito per il paese ma a danno della popolazione locale che paga le conseguenze di questa non voluta popolarità. 

FOCUS BIODIVERSITA’: LE SINOSSI

Anima Mundi (Italia, 1991, 29’) di Godfrey Reggio

Un film di animali senza attori, trama o sceneggiatura. Come indicato programmaticamente fin dal titolo, le splendide immagini della natura riprese utlizzando tecniche all’avanguardia, hanno lo scopo di far comprendere allo spettatore, e quindi all’uomo, come siamo tutti parte dello stesso mondo o emanazioni dello stesso principio primo. Realizzato dal regista dopo il secondo capitolo della trilogia Qatsi, il film, commissionato dall’azienda italiana di gioielli Bulgari  per il programma di diversità biologica del Wwf, pur non essendo direttamente legato alla serie, ne utilizza però le stesse modalità formali e anche in questo caso la musica è di Philip Glass. 

The Botany of Desire di (Usa, 2009, 116’) di Michael Schwarz

La storia dell’umanità (dal passaggio da nomade a stanziale, fino agli ogm, passando per la rivoluzione agricola) è contrassegnata dalla sua relazione con il mondo vegetale che da migliaia di anni è convinta di dominare e controllare a proprio piacimento. Ma forse si tratta di un rapporto che mette in gioco elementi ancor più profondi. Attraverso quattro esempi (un frutto come la mela, un fiore come il tulipano, una pianta come la marijuana e un tubero come la patata) vengono così descritti altrettanti desideri (rispettivamente, quello di dolcezza, bellezza, ebbrezza e controllo) che l’uomo insegue da sempre. Tratto dal bestseller di Michael Pollan.

Four Wings and a Prayer (Canada/Francia, 2007, 80') di Nick De Spenser

Ha un’apertura alare di dieci centimetri e pesa solo mezzo grammo, ma è in grado di imbarcarsi in estenuanti migrazioni di oltre cinquemila chilometri: è la farfalla monarca, che, ogni inizio d’autunno, sa che deve abbanonare il paese in cui è nata, il Canada, per spostarsi verso sud. Grazie alla voce narrante di Kristin Scott Thomas, accompagnamo così questo insetto straordinario in una vera e propria odissea, in cui, grazie all’istinto, sarà in grado di volare per decine di chilometri al giorno e orientarsi perfettamente, giungendo in una località ben precisa del Messico, Michoacan, dove la popolazione locale ha eretto in suo onore un culto religioso.  

A Place Without People (Grecia, 2009, 55') di Andreas Apostolides

Quando le prime riserve naturali furono create tra gli anni Cinquanta e Sessanta, pochi si chiesero cosa ne sarebbe stato delle popolazioni locali che vivevano da sempre in quelle zone. La Tanzania, oltre a essere tra i dieci paesi più poveri della Terra, ospita uno dei più famosi parchi naturali del mondo: quello di Serengeti, all’interno di un’area protetta che si estende per più di ottomila chilometri quadrati. Un ambiente unico e straordinario per le migliaia di turisti occidentali che lo visitano ogni anno, ma in cui la comunità che da tremila anni vive nello stesso luogo in armonia con la natura viene percepita solo come una presenza disturbante e intrusiva. 

Mercoledì 2 giugno

16.30 Cinema Massimo – Sala 1

Four Wings and a Prayer (80’)

Sabato 5 giugno

16.30 Cinema Massimo - Sala 1

Anima Mundi (29’)

A Place Without People (55’)

Interviene Isabella Pratesi, direttrice del Programma di Conservazione del WWF Italia

22.30 Cinema Massimo – Sala 1

The Botany of Desire (116’)

FOCUS VERDE URBANO

Nell'ambito del Focus Verde Urbano, ci sarà spazio per quattro documentari.

Il suolo è il soggetto centrale di “Dirt! The movie”: Bill Benenson e Gene Rosw anche grazie a testimoni come Sebastiao Salgado, ci raccontano come questo elemento fondamentale del nostro pianeta, sia fortemente minacciato dalla cementificazione selvaggia e dallo sfruttamento intensivo.

Gli altri tre documentari di questo focus sono incentrati su un fenomeno relativamente recente, ma significativo dei nostri tempi: il giardinaggio metropolitano, la guerriglia dei giardinieri e tutte le azioni che vengono attuate per la realizzazione di spazi verdi in città.

Si parte da Berlino dove è ambientato “Another World is Plantable!” di Ella von der Haide. Nel documentario vengono descritti tre esempi emblematici di questo fenomeno: il Kinderbauernhof Mauerplatz, un’ area verde per i bambini di 8mila metri quadri a Kreuzberg, il Rosarose Garten comprato da un gruppo di squatter e trasformato in giardini comunitario, e il Laskerwiesen un giardino pubblico interculturale costruito  per compensare l'edificazione di un centro commerciale. 

Los Angeles è la location di “The Garden” di Scott Hamilton in cui viene raccontata la storia del più grande community garden degli Stati Uniti, realizzato dal basso anche come risposta agli scontri del 1992. Nel documentario compaiono testimoni come Daryl Hanna, Zac de la Rocha, Joan Baez, e Danny Glover.

Si torna in Italia con “Verdi sorprese” di Isabella De Felici: guerilla gardening, orti sociali, grandi e piccoli progetti che narrano l'assenza di una politica amministrativa sul verde, ma come nei fatti questa trova forma nelle iniziative dei cittadini.

FOCUS VERDE URBANO: LE SINOSSI

Another World Is Plantable! - Part II: Community Gardens in Berlin (Germania, 2007, 40') di Ella von der Haide

A Berlino, come in tante altre parti dell’Europa e del mondo, sempre più persone decidono di creare nuovi giardini: non solo delle vere e proprie oasi verdi all’interno delle città, ma la concreta dimostrazione di un diverso sviluppo urbano. Vengono così descritti tre esempi emblematici di questo fenomeno: il Kinderbauernhof Mauerplatz, un’area di di oltre ottomila metri quadrati a Kreuzberg che è stata acquisita venticinque anni fa da un gruppo di squatter, il Garten Rosa Rose, un giardino collettivo nato sull’onda del guerrilla gardening e il Laskerwiesen, una zona in cui sorgerà un grande parco per compensare la costruzione di un nuovo supermercato.

Dirt! The Movie (Usa, 2009, 53') di Bill Benenson, Gene Rosow  

Ci camminiamo sopra da sempre, garantisce la nostra sopravvivenza da quando la nostra specie è apparsa sul pianeta, ma oggi è fortemente minacciata dallo sfruttamento intensivo del suolo e da una selvaggia cementificazione. La voce narrante di Jamie Lee Curtis ci guida così a conoscere un elemento fondamentale come la terra e, grazie anche a testimonianze di esperti o artisti come Salgado, scopriremo così da dove viene, quanto è stata fondamentale per l’uomo, perché è in pericolo e cosa possiamo fare per aiutarla. Una descrizione ironica e puntuale di una materia organica da cui ognuno proviene e di cui tutti, chi prima, chi poi, torneremo a fare parte.

The Garden (Usa, 2008, 80') di Scott Hamilton Kennedy

Con i suoi sei ettari, il community garden che si estende a sud di Los Angeles è il più grande di tutti gli Stati Uniti. Nato quasi come una forma di risarcimento dopo i disordini scoppiati nel 1992, il terreno è diventato, grazie ai South Central Farmers, un vero e proprio miracolo ambientale sorto in una delle aree più degradate del paese. I bulldozer però ora minacciano questa zona e in molti hanno deciso di schierarsi in difesa di un’oasi naturale unica e straordinaria (come Daryl Hannah, Danny Glover, Joan Baez e Zak de la Rocha, oltre a Scott Hamilton Kennedy che ha sentito la necessità di mettersi in spalla la macchina da presa e raccontare questa storia).

Verdi sorprese (Italia, 2010, 35’) di Isabella De Felici 

Dai guerrilla gardeners, che trasformano aree urbane degradate in veri e propri giardini, ai grandi progetti architettonici tesi a ridisegnare il rapporto tra cittadino e paesaggio metropolitano, fino agli orti sociali curati con passione dai pensionati o creati dai detenuti all’interno del carcere. Alcuni esempi delle varie sfumature che assume oggi il verde nelle città: raramente legato a precise scelte politiche delle amministrazioni locali (che continuano a rimanere del tutto indifferenti al tema), ma spesso legato a iniziative di piccoli gruppi o di singole persone che vivono il contatto con la natura non solo come un diritto, ma come un’esigenza vitale.

Mercoledì 2 giugno

16.15 Cinema Massimo - Sala 3

Another World is Plantable! (40’) 

Dirt! The Movie (53’) 

Venerdì 4 giugno

22.00 PAV (Parco d’Arte Vivente)
Another World is Plantable! (40’)

Sabato 5 giugno

18.15 Cinema Massimo - Sala 3

Verdi sorprese (35’)

Interviene la regista

The Garden (80’)
22.00 PAV (Parco d’Arte Vivente)
Verdi sorprese (35’)

Dirt! The Movie (53’)

PERCORSI: EROI DELL'AMBIENTE

Non hanno super poteri né forza soprannaturale. Sono dotati di uno sguardo lucido e consapevole, una sensibilità spiccata e un pizzico di follia, qualità di cui potenzialmente dispongono tutti gli individui. 

Questo il messaggio forte che il 13° CinemAmbiente vuole trasmettere attraverso sette documentari.

Martin Strel è un uomo comune, anzi con qualche difetto in più della norma, una pancia prominente e la passione per l'alcool. Martin è però un nuotatore che ha deciso di spendere questa suo innata abilità per sensibilizzare il pubblico verso i grandi temi ambientali. Big River Man, il film che lo vede protagonista, racconta la sua traversata del Rio delle Amazzoni. Martin Strel sarà presente al festival.

Sono dotati di un pizzico di follia anche i due ex sindaci di Bogotà, che hanno trasformato la città da uno dei luoghi più pericolosi al mondo, a città vivibile e verde. Sono Anatnas Mockus e Enrique Penalosa e il documentario che li rappresenta è Bogotà Change - Cities on speed. 

Franz Florenz viaggia per la foresta colombiana con il suo serpentario itinerante, il più grande dell'America Latina. Grazie alla sua conoscenza in fatto di rettili, riesce ad attirare l'attenzione di tutti, e a parlare con ogni persona che vive la foresta, dagli indigeni ai militari. Il suo punto di vista privilegiato è quello ripreso nel film L'homme aux serpents. La sua attenzione è tutta diretta verso la biodiversità amazzonica, nella ricerca di una risposta su come poterla preservare...

Dopo essere stato l'addestratore ufficiale del famoso delfino Flipper, Richard O'Barry diventa un paladino della difesa dei delfini. Da anni va in giro per il mondo con questo unico scopo. Il documentario che lo vede protagonista, The Cove, è vincitore del premo Oscar 2010 come miglior documentario. E' grazie a questo uomo se ora nel mondo in molti sono a conoscenza della tragica mattanza di delfini che avviene tutti gli anni in Giappone. 

Colin Beavan è l'eroe della vita quotidiana, quello che scardina le abitudini più comuni, facendo emergere lo spreco inutile di energia che avviene e nella vita di tutti i giorni. Decide con la sua famiglia di vivere per un anno ad impatto zero, e di riprendere questa sua esperienza in un film, No Impact Man.

Bisogna avere un certo grado di visionarietà per pensare di fare quello che ha fatto il sindaco di Viganella: costruire un enorme specchio sulla montagna che sovrasta il villaggio, in modo da riflettere la luce nei mesi in cui Viganella non riceve neanche un raggio di sole. La sua storia, che ha avuto una eco in tutto il mondo per l'incredibile originalità del progetto, viene raccontata in Lo specchio.

PERCORSI: CONSUMO DEL SUOLO

Il consumo del suolo è uno dei temi più discussi tra chi si occupa di ambiente a livello professionale, ma anche dagli abitanti di alcuni territori che si vedono modificare letteralmente “il suolo sotto i piedi”. 

Una denuncia aperta quello de Il suolo minacciato (concorso documentari italiani), circa l'espansione urbana sconsiderata che sta consumando senza criterio il suolo agricolo parmense, con conseguenze irreversibili.

Ci si sposta in un'altra zona dell'Italia con  A nord-est (concorso documentari italiani), e più precisamente sulla ex strada statale 11 Padana Superiore: la zona lungo questa arteria è stata completamente trasformata dopo la costruzione dell'autostrada.

Dirt! The Movie (Focus verde urbano) affronta il tema della terra in generale: da dove viene, quanto è stata fondamentale per l’uomo, perché è in pericolo e cosa possiamo fare per aiutarla.

PERCORSI: ENERGIA

L'attuale crisi economica richiede che vengano messi in pratica da subito modelli di produzione dell'energia alternativi a quelli legati al petrolio e più in generale alle fonti esauribili.

The 4th Revolution - Energy Autonomy (concorso internazionale documentari) ritiene che bisogna effettuare una vera propria rivoluzione, come quella industriale o quella dell'informazione, rivoluzione che se portata avanti potrebbe riequilibrare la distribuzione della ricchezza a livello mondiale.

In Collapse (concorso internazionale documentari) è Michael Ruppert che espone durante un'intervista le sue teorie a proposito di politica energetica e auspicando un cambio radicale dei nostri modelli di sviluppo per evitare un vero e proprio collasso del sistema.

A Road Not Taken  (concorso internazionale documentari) segue la strada dei due pannelli solari installati sul tetto della Casa Bianca, mentre Petropolis  (concorso internazionale cortometraggi) va direttamente in Canada a vedere come l'estrazione di bitume stravolga i paesaggi.

Attualissimo, La Questione Nucleare (panorama ambient/azioni) con interviste a scienziati come Carlo Rubbia e Umberto Veronesi, politici come l’ex ministro Claudio Scajola e intellettuali come Dario Fo, fa una ricerca chiara e dettagliata intorno al tema.

Il sacco dell’energia - Una semplice fiaba ecologica  (panorama ambient/azioni) grazie ad un divertente espediente narrativo,  ripercorre la storia del nostro pianeta, dell’uomo, del suo rapporto con l’energia e con lo sfruttamento delle risorse naturali.

PERCORSI: CASALEGGIO ASSOCIATI

La sezione Panorama Ambient/azioni ospita questo anno due film prodotti dalla Casaleggio Associati, una società che promuove la Cultura di Rete attraverso libri specifici, in particolare legati ad aspetti sociali, rapporti sull'economia digitale, Focus tematici, seminari, filmati e articoli. 

I film proposti sono nati entrambi da idee di Beppe Grillo e Gianroberto Casaleggio: Un Grillo mannaro a Londra, che segue Beppe Grillo a Londra in occasione del suo primo spettacolo all'estero, e Terra reloaded che, realizzato in collaborazione con Greenpeace, affronta efficienza energetica, dieta sostenibile e un’immediata azione politica. Intervengono nel film: Joseph Stiglitz, Michael Pollan, Lester R. Brown, Wolfgang Sachs e Jeremy Rifkin.

EVENTI COLLATERALI

Verde urbano

In occasione della giornata mondiale dell’ambiente CinemAmbiente propone quattro iniziative tese a ripensare lo spazio cittadino e il suo rapporto con il verde metropolitano. 

Elisabetta Buffa ha creato una colonna verde alta tre metri realizzata con circa quattrocento piantine: un’installazione legata all’idea di trasformazione dell’ambiente urbano e che richiama il concetto della natura come fonte di ogni archetipo architettonico. La colonna ospita nella sua parte centrale una scatola ottica  che offre allo spettatore la visione di un angolo della città trasformato in giardino. 

Park(ing) è un progetto collettivo nato a San Francisco nel 2005 che per un giorno conquista anche le strade di Torino: associazioni e ambientalisti organizzeranno il proprio parco occupando alcuni parcheggi lungo via Montebello, via San Massimo e via Giolitti in un percorso che porta dal Cinema Massimo, cuore di CinemAmbiente, al Museo Regionale di Scienze Naturali, sede dell’incontro nazionale del movimento  guerrilla gardening. 

Gtt mette a disposizione della città nelle due giornate del 5 e del 6 giugno, un tram verde in cui sono esposte tre diverse installazioni sul tema dell’orto e del giardino: con Un tram che, come l’uomo, ha un cuore verde, Elisabetta Buffa riveste alcune parti interne del mezzo pubblico con pannelli di rami, foglie e fiori, un Orto-Mobile creato da Marco e Paolo Gramaglia espone invece alcuni ortaggi antichi, ormai spariti dai nostri orti, mentre il gruppo Damma Damma insieme a Paola Falcone, con Semi in viaggio invita ogni passeggero a scegliere una bustina di semi così da diffondere nuove piante in città.

Marco Gramaglia trasforma alcuni carrelli della spesa della Coop in giardini mobili e piccoli orti. Piante aromatiche, ortaggi e fiori creano così un insieme armonioso di profumi e sapori tipici di varie cucine del mondo (piemontese, mediterranea e orientale) per sottolineare come la diversità tra popoli, religioni e tradizioni possa non solo convivere, ma essere una fonte di arricchimento reciproco.

Proiezione speciale

Up (stairs): una notte sui tetti - Rassegna di cinema e musica ad alti livelli 

Torino 3 giugno - 1 luglio 2010 

A cura dell’Associazione Franti Nisi Masa, da un’idea di Laura D’Amore e Giorgia Bonfante. In collaborazione con  Rooftop Films - Underground Movies Outdoors Festival di New York e CinemAmbiente.

Cinque appuntamenti settimanali in un luogo inaspettato e suggestivo. L’idea è quella di proiettare film sopra i tetti di alcuni edifici caratteristici di Torino, offrendo così al pubblico un punto di vista nuovo e differente della città. Il progetto nasce dal desiderio di portare anche in Italia un evento analogo al Rooftop Films di New York. Tutte le proiezioni saranno precedute da un’ouverture musicale e la manifestazione sarà a impatto ambientale ridotto grazie all’energia pulita prodotta  da alcuni generatori a pedali. La serata inaugurale si svolgerà sul tetto verde dell’Environment Park, le altre sono programmate per i giorni dell’11, 17, 23 giugno e 1 luglio. 

Aperitivo letterario

Giovedì 3 giugno ore 18.30 Museo Regionale di Scienze Naturali

Presentazione di La menzogna nucleare (Ponte alle Grazie, Milano 2010) di Giulietto Chiesa, Guido Cosenza, Luigi Sartorio

Incontro con Giulietto Chiesa, Guido Cosenza, Luigi Sartorio

Conduce Marino Badiale

Tramontata definitivamente l’dea di un progresso economico senza limiti e mentre il pianeta continua a rimandare le decisioni sul suo futuro energetico, in Italia viene proposta la soluzione del nucleare. Poco importa se, con un referendum, la volontà popolare si sia espressa chiaramente in senso contrario, se il problema delle scorie rimane insoluto o se l’Italia non possiede né il combustibile né il knowhow necessario, condannandosi nuovamente alla dipendenza dagli altri Stati. 

Giulietto Chiesa collabora con «La Stampa» ed è autore di numerosi volumi come La guerra infinita (2003) e Zero (2007). 

Guido Cosenza insegna al dipartimento di scienze fisiche dell’Università Federico II di Napoli.

Luigi Sertorio è docente di ecofisica alla facoltà di scienze dell’Università di Torino.

Marino Badiale è professore ordinario di analisi matematica presso l’Università di Torino e ha pubblicato diversi saggi di riflessione politica e culturale, fra i quali  Difficili mediazioni (2008) e, con Massimo Bontempelli, La sinistra rivelata (2007) e Civiltà occidentale (2009).

Aperitivo letterario

Venerdì 4 giugno, ore 18.30, Museo Regionale di Scienze Naturali

Presentazione di Emilie, ecologista in carriera di Alice Audouin (Edizioni Ambiente, Milano 2010)

Incontro con Alice Audouin

Conduce Tessa Gelisio

Lo sviluppo sostenibile è una straordinaria opportunità di carriera, l’ambiente un vero e proprio nuovo Eldorado. O almeno così pensa Emilie, giovane consulente strategico. E non è l’unica. Pur di fare carriera, e vincere la scommessa fatta con le amiche della palestra, è disposta a diventare “eco” suo malgrado, anche a costo di compromettere il suo rapporto con il cinico fidanzato Antoine. Finirà così coinvolta in un’avventura del tutto imprevista e in una realtà molto diversa da quella immaginata. Un’ironica descrizione del futuro del pianeta che ha per protagonista una giovane fashion addicted attratta dal successo con in borsa un touchscreen ultimo modello e uno snack rigorosamente bio.

Alice Audouin lavora al dipartimento sviluppo sostenibile di Havas Media e ha contribuito a fondare l’associazione ambientalista AdWiser. Emilie, ecologista in carriera è il suo esordio nella narrativa.

Tessa Gelisio conduce la trasmissione Pianeta Mare ed è presidente di forPlanet, un’associazione tesa alla conservazione ambientale

Raduno Guerrilla Gardening

Sabato, 5 giugno 2010, ore 14.30, Museo Regionale di Scienze Naturali 

Giardini condivisi - Terzo raduno di Guerrilla Gardening

Il giardino in città, affrontato in vari aspetti come la biodiversità, la passione per le piante e l’integrazione della natura nello spazio urbano. Un invito ad approfondire il rapporto tra la città e il verde, partecipando in maniera creativa al dibattito su trasformazione e sviluppo dello spazio sociale. L’obiettivo è quello di favorire la diffusione del giardinaggio e dell’orticoltura come pratiche sociali per preservare l’ambiente e contribuire alla crescita di una coscienza ecologica. A cura dei Badili Badola e di Michela Pasquali.

Michela Pasquali dirige la collana Oltre i giardini per la casa editrice Bollati Boringhieri e insegna garden Design allo Ied di Torino.

Il gruppo di guerrilla gardening Badili Badola è nato a Torino nel 2007.

Partecipano all’incontro: 

Daniele Fazio, esperto di piante spontanee urbane.

Francesco Giorgi, del primo community garden di Milano. 

Susanna Magistretti, responsabile delle attività del carcere di Bollate.

Pia Pera, scrittrice e responsabile di www.ortidipace.org. 


Gabriele Rinaldi, direttore dell’orto botanico di Bergamo.


Bike Pride

Torino, 6 giugno 2010

Torino ospita il primo Bike Pride

Può una bicicletta salvare il mondo? È con questo obiettivo che a Torino partirà il primo Bike Pride: un’invasione pacifica di mezzi ecologici che sfilerà nel cuore della città per affermare un messaggio forte di legittimazione socioculturale a favore del ciclista urbano. La data è significativa: si tratta della giornata successiva a quella mondiale dell’ambiente e all’inaugurazione del Bike Sharing di Torino.

Nella stessa giornata, Coldiretti (oltre a omaggiare con un frutto di stagione i partecipanti al Bike Pride) allestirà un Mercato di campagna amica, mercati gestiti dai produttori agricoli con la finalità di invitare a un consumo locale, salubre e stagionale. 

www.bikepride.it

organizzazione@bikepride.it

Proiezioni speciali 5 giugno

Il 5 giugno, in occasione della Giornata Mondiale dell’Ambiente, CinemAmbiente, in collaborazione con enti e associazioni organizza proiezioni in varie città italiane. 

· Aosta, in collaborazione con Regione Autonoma Valle D’Aosta, 

One Water (Sanjeev Chatterjee, Ali Habashi, 2008).

· Avigliana (Torino), in collaborazione con Città di Avigliana, Assessorato Politiche Ambientali, 

Recipes for Disaster (John Webster, 2008).


· Brescia, in collaborazione con AmbienteParco, 

Recipes for Disaster (John Webster,2008)

· Bricherasio (Torino), in collaborazione con Laboratorio territoriale di educazione ambientale per la Val Pellice e Pinerolese gestito dalla comunità montana Valli Chisone, Germamasca, Pellice, Pinerolese Pedemontano, 

Home (Yann Arthus-Bertrand, 2009).


· Cervia (Ravenna), in collaborazione con Fondazione Cerviambiente, 

The Nuclear Comeback (Justin Pemberton, 2007).

· Como, in collaborazione con Circolo Arci Xanadù, Parada par Tucc, 

Recipes for Disaster (John Webster, 2008).

· Faenza, in collaborazione con Circolo Legambiente Lamone, Coordinamento acqua pubblica Faenza, Faenza (Ravenna), 

One Water (Sanjeev Chatterjee, Ali Habashi, 2008).


· Ferrara, in collaborazione con Awalé, Ri-GirandoLa, Centro Idea Comune di Ferrara, 

Addicted to Plastic (Ian Connacher, 2007).

· Genova, in collaborazione con Centro Culturale Carignano,  Comune di Genova - Assessorato ai Parchi, Descrescita e Benessere Animali, Rinaldo Sanna - Laboratorio per l’Educazione Ambientale del Comune di Genova, Circuito Cinema Genova, Genova,                                                    

Addicted to Plastic (Ian Connacher, 2007), Home (Yann Arthus-Bertrand, 2009), 

Recipes for Disaster (John Webster, 2008), One Water (Sanjeev Chatterjee, Ali Habashi, 2008).

· Perinaldo (Imperia), in collaborazione con Comune di Perinaldo, Osservatorio astronomico comunale Giovanni Domenico Cassini, 

Home (Yann Arthus-Bertrand, 2009).
 

· Padova, in collaborazione con Associazione culturale Diip. Riciclarti 2010, Cantiere Arte, 

Addicted to Plastic (Ian Connacher, 2007).

· Pino Torinese (Torino), in collaborazione con Città di Pino Torinese, Assessorato all’Ambiente, 

Home (Yann Arthus-Bertrand, 2009).

· Roma, in collaborazione con Ecoistituto di Roma, Cooperativa Valle dei Casali, Associazione culturale CortoItaliaCinema, 

Home (Yann Arthus-Bertrand, 2009).

· Sassari, in collaborazione con Associazione Culturale Amerindia,  

Home (Yann Arthus-Bertrand, 2009).

PROGETTI

Greenfilm network

Il Greenfilm network è l’associazione che riunisce i principali festival internazionali a tematica ambientale. Numerosi i Paesi coinvolti:

Armenia, Yerevan: SunChild International Environmental Festival (www.sunchild.org)

Brasile, Goyas: Festival International de Cinema e Video Ambiental (www.fica.art.br)

Canada, Toronto: Planet in Focus (www.planetinfocus.org)

Corea del Sud, Seul: Green Film Festival in Seoul (www. Greenfund.org)

Francia, Parigi: Festival international du film d’environnement

(www.iledefrance.fr/festival-film-environnement)

Grecia, Rodi: Ecofilms (www.ecofilms.gr)

Messico, Cuernavaca: Cinema Planeta (www.cinemaplaneta.org)

Marcarolo Film Festival


Sotto il castagno di Marcarolo - Workshop sulla scrittura e lo sviluppo di film documentari ecosostenibili

Il workshop è un laboratorio sulla scrittura del documentario a carattere ambientale, organizzato dal Parco Naturale delle Capanne di Marcarolo e dall’Ecomuseo di Cascina Moglioni in collaborazione con Stefilm e Festival CinemAmbiente nell’ambito del Marcarolo Film Festival. Gli incontri si svolgono il 5-6 giugno e 4-5 settembre 2010 presso l'Ecomuseo di Cascina Moglioni, nel cuore del Parco Naturale delle Capanne di Marcarolo. 

Il workshop è rivolto ad autori interessati a sviluppare progetti sul tema del rapporto uomo e territorio in tutti i suoi aspetti: culturali, sociali, antropologici, ecologici e naturalistici. Ospite di quest’anno, il regista canadese Andrew Nisker.

Marcarolo Film Festival

Parco naturale Capanne di Marcarolo - Ecomuseo di Cascina Moglioni 

via Umberto I, 32/A

15060 Bosio (Alessandria)
Info www.parcocapanne.it 

Premio Aica

Il Premio Aica è stato istituito nel 2004 e si pone l’obiettivo di premiare chi, attraverso campagne di comunicazione, porta all’attenzione dei cittadini i problemi dell’ambiente, contribuendo alla creazione di una coscienza e di una cultura ambientale. Cinque i criteri di valutazione: l’interesse professionale o culturale per le tematiche legate alla comunicazione ambientale; l’efficacia divulgativa del linguaggio; l’utilizzo originale e innovativo dei mezzi di comunicazione; la scelta di metodologie comunicative che portino a un reale cambiamento nei comportamenti e la capacità di raggiungere un’ampia estensione divulgativa e territoriale. Tra i premiati nelle scorse edizioni, ricordiamo Luca Mercalli, il programma radiofonico Caterpillar, la casa di produzione Participant Productions, la campagna Réduisons Déchets nos, Discovery Channel e i Motel Connection. 

L’Aica (Associazione Internazionale di Comunicazione Ambientale) è nata nel 2003 con l’intento di conoscere, studiare e promuovere azioni di comunicazione ambientale a livello nazionale e internazionale. 

CinemAmbiente Tour

www.tour.cinemambiente.it

tour@cinemambiente.it

CinemAmbiente Tour è un progetto teso alla distribuzione cinematografica dei film presentati al festival nel circuito culturale focalizzato su temi come quello della sostenibilità, dell’energia, della biodiversità o dei cambiamenti climatici e pensato per enti, scuole, associazioni e tutte quelle realtà che, attraverso il linguaggio cinematografico, vogliono diffondere una coscienza e una conoscenza ambientale ed ecologica. Un evento di CinemAmbiente Tour può essere una singola proiezione oppure articolarsi in una rassegna di film.Tutte le informazioni per aderire, i film disponibili e il calendario completo degli eventi realizzati in tutta Italia, sono disponibili sul sito.

CinemAmbiente Tv - Film per l’educazione ambientale

www.tv.cinemambiente.it

tv@cinemambiente.it

CinemAmbiente Tv - Film per l’educazione ambientale è un progetto didattico mai realizzato in Italia. L’insegnante può infatti, collegandosi al sito internet, cercare nell’archivio i film sia per argomento sia per ordine di scuola, visionarli preventivamente e proiettarli liberamente in classe. Sono a disposizione opere di varia durata e relative alle tematiche più ampie, corredate da puntuali dossier di approfondimento: dall’energia agli ecosistemi, dall’acqua ai cambiamenti climatici fino all’alimentazione. Uno strumento semplice che si rivela un efficace supporto all’insegnamento tramite un linguaggio, quello dei film, in grado di stimolare l'interesse dei ragazzi. 

MOSTRE

Tre le mostre: La Zona Rossa, La verde utopia e Jardin Mandala, che si collocano come progetti collaterali al 13° CinemAmbiente.

1) La Zona Rossa (via Principe Amedeo ,38/A – Torino)

Un vero e proprio Grand Tour contemporaneo realizzato dai Dott. Porka’s attraverso i paesaggi dell’Italia del XXI secolo, tra stupri ambientali e reticenze istituzionali. I loro lavori trasformano il territorio in un gigantesco readymade sul quale intervengono con  diverse tecniche come la fotografia, l’happening e il fumetto. La mostra, a cura di Roberto Tos, presenta un lavoro inedito realizzato appositamente per CinemAmbiente.

Attivi dal 2002, i Dott. Porka’s hanno realizzato una serie di fotografie di Punta Perotti a Bari poco prima del suo abbattimento intitolata L’ultimo giorno dell’ekomostro. I loro lavori compaiono in Future Images (a cura di Mario Cresci, Federico Motta Editore, 2009).

2) La verde utopia di Ettore Favini 

(PAV Parco Arte Vivente, via Giordano Bruno, 31 - Torino)

Ettore Favini si interroga sulla possibilità di una reale utopia verde, attraverso una conversazione video con Gilles Clément e in una serie di ritratti di antesignani del pensiero ecologico. 

3) Jardin Mandala di Gilles Clément

(PAV - Parco Arte Vivente, via Giordano Bruno, 31 - Torino)

Sul tetto pensile del PAV, Gilles Clément ha studiato un giardino percorribile di cinquecento metri quadrati che verrà inaugurato sabato 29 maggio 2010.

LUOGHI DEL FESTIVAL

MODALITA’ DI INGRESSO 

Tutte le proiezioni e gli eventi organizzati dal Festival sono ad ingresso gratuito fino ad esaurimento posti.  Per le proiezioni al Cinema Massimo gli spettatori possono ritirare i biglietti (gratuiti) delle singole proiezioni direttamente alla cassa del cinema dalle ore 16.00. Si possono ritirare i biglietti per le proiezioni del giorno stesso. Ogni spettatore può ritirare un massimo di due biglietti.

UFFICI FESTIVAL e UFFICIO STAMPA

Via Montebello 15 (Primo Piano), 10124 Torino, Italy
Ph. +39 0118138860 - Fax +39 0118138896
festival@cinemambiente.it

ACCOGLIENZA E BIGLIETTERIA 

presso Multisala Massimo
Via Verdi 18, 10124 Torino

PROIEZIONI e EVENTI

Multisala Massimo
Via Verdi 18, Torino
Ph. + 39 0118138.570/574

Museo Regionale di Scienze Naturali – Cortile della Farmacia
Via Giolitti 36, Torino 

Ph.  + 39 011 432635
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Via Principe Amedeo 38/A, Torino

PAV – Parco d’Arte Vivente

Via Giordano Bruno 31, 10134 Torino

Ph.  +39 011 3182235

Environment Park Parco Scientifico Tecnologico per l’Ambiente

Via Livorno, 60 - Torino

The Beach

Arcate 18/20/22, Murazzi del Po - Torino

Cinema Monterosa
Via Brandizzo 65, Torino

Ph. + 39 011 284028

Centro Cinematografico Culturale L'Incontro - Suburbana

Via Bendino 11, Collegno (Torino)
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